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del figliol prodigo
La cerimonia consumata a Palazzo Civico per 

premiare Giorgio Chiellini, neo campione d’Europa

I l ritorno a casa di un figlio del-
la grande famiglia amaranto. Un 
bimbo che adesso è diventato un 

campione, prima d’Italia più volte e 
adesso anche d’Europa. Giorgio Chiel-
lini è stato accolto da un bagno di fol-
la, tra battute, aneddoti, foto e auto-
grafi di rito, con tutte le precauzioni di 
distanziamento sociale anti Covid del 
caso, per il suo appuntamento con il 
sindaco di Livorno Luca Salvetti. A Pa-
lazzo Civico, è andata in scena la con-
segna di una targa e di una pergame-
na da parte dell’Amministrazione al 
fine di celebrare ed omaggiare un’ec-
cellenza sportiva come il capitano del-
la nazionale azzurra che ha trionfato 
a Wembley a metà luglio dopo la epi-
ca finale vinta ai rigori proprio contro 
i padroni di casa dell’Inghilterra.

“Il trionfo per noi è un orgoglio, ad 
alzare la coppa è un ragazzo amaranto, 
simbolo di questa piazza” ha gongola-
to il Primo Cittadino, in una sala che ha 
ospitato anche l’ex bandiera amaranto e 
compagno di Chiellini nel Livorno Igor 
Protti e il Delegato Provinciale del CONI 
Gianni Giannone. 

“Ho realizzato un sogno che da bam-
bino non potevo neanche immaginare. 
Esser qua mi ricorda tanti anni di quan-
do ero un bimbo, ho avuto la fortuna di 
stare a casa fino a vent’anni, crescere 
con i valori giusti, con gli amici di sem-

sone che mi hanno dato tanto”. E anco-
ra: “Ringrazio tutta la città, io sono un 
bimbo di Livorno, cresciuto come tanti 
di voi che vedo qui oggi. Per me Livor-
no è casa, sono gli affetti, la famiglia, i 
miei amici. 

È tutto ciò di cui ho bisogno e che cer-
co quando voglio staccare e vi confes-
so che quando torno anche se allungo 
un po’ la strada per arrivare a casa pas-
so sempre sul nostro lungomare. E’ un 
qualcosa di unico, bello così non lo ha 
nessuno e quando sei lontano ti manca 
da morire.”

Terminata la breve cerimonia nella 

sala consiliare del comune di Livorno, la 
mattinata in compagnia del campione 
continentale è proseguita nel quartie-
re Venezia, in particolare in piazza del 
Luogo Pio per dare la possibilità anche 
ai tanti ragazzini intervenuti apposita-
mente e incuranti della calura asfissian-
te, di farsi firmare maglie e autografi tra 
sorrisi e l’ammirazione dipinta nei loro 
occhi davanti al capitano azzurro. 

A seguire, insieme all’assessore alla 
Cultura, Simone Lenzi, Chiellini ha visi-
tato la mostra dedicata al pittore post-
macchiaiolo Mario Puccini al Museo 
della Città.

“Igor Protti e Osvaldo Jaconi sono 
persone che mi hanno dato tanto” 

ha dichiarato il capitano azzurro

Il momento in cui il sindaco Salvetti ha consegnato la pergamena a Giorgio Chiellini

Un bel primo piano sorridente per il capitano della 
nazionale azzurra

Primo Cittadino e il difensore della Juventus scendono dal Comune 
scortati da tifosi, giornalisti e curiosi 

pre e andare in motorino dopo il liceo. 
A scuola dovevi andare bene sennò non 
giocavi a calcio”. Sugli esordi in ama-
ranto, il pilastro della Juventus ha ricor-
dato: “Il Livorno mi ha insegnato a es-
sere un uomo e un calciatore, avevo 16 
anni e in campo riuscivo a essere irrive-
rente nonostante fuori fossi più timido. 
Igor Protti e Osvaldo Jaconi sono per-
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ntU n altro primato. L’ennesimo: 
la provincia di Livorno, se-
condo un’indagine de Il Sole 

24 Ore, è stata città più rappresen-
tata ai Giochi di Tokyo per numero 
di convocati in rapporto alla popola-
zione (3,17). 

E addirittura la seconda, dietro 
Trieste, per le convocazioni olimpi-
che dal 2000 al 2020.

“Livorno città italiana leader a 
Tokyo - ha commentato il delegato 
provinciale del Coni, Giovanni Gian-
none - è semplicemente il  successo 
dei tanti atleti, tecnici e dirigenti che 
giornalmente lavorano in maniera si-
lenziosa, con pochi riconoscimenti, 
ma tanta umiltà e volontà. Quindi, 
non sarà forse il caso di valorizzare 
questo “fenomeno” e di portarne pro-
fitto per il nostro territorio?”.

al netto - purtroppo - dell’esclusione 
beffarda della Madera. Partiamo dal 
nuoto, la disciplina più rappresenta-
ta (come nel 2016) con 7 elementi: i 
livornesissimi Gabriele Detti - bron-
zo in carica dei 400 e 1500 stile libe-

due frecce nel roster femminile a di-
sposizione del tecnico Davide Maz-
zanti: la schiacciatrice Elena Pietri-
ni e la centrale originaria di Piombi-
no, Sarah Fahr. A loro si aggiungono 
Giulia Aringhieri per il sitting volley - 

Livorno, 
una provincia olimpica

Secondo Il Sole 24 Ore, è la più rappresentata 
ai Giochi di Tokyo per numero di convocati 

in rapporto alla popolazione

Giannone (Coni): “È il  successo dei tanti atleti, tecnici e dirigenti che 
giornalmente lavorano in maniera silenziosa”. 

Ben 19 i rappresentanti livornesi ai 
Giochi giapponesi fra atleti e tecnici

Il dato, in effetti, è pazzesco. Di 
cui la città, tutta, deve andare orgo-
gliosa. Ma che dovrà essere anche 
una spinta per far sì che la qualità de-
gli impianti labronici migliori sen-
sibilmente rispetto a quella attuale, 
in molti casi disastrosa. Diciannove 
esponenti dello sport livornese (sa-
rebbero stati 20 con Sara Madera) ai 
Giochi giapponesi lo meritano. Altri-
menti il domani, e le future parteci-
pazioni, gioco forza ne risentirebbe-
ro.  

In Giappone si sono “esibiti” 11 
e atleti e 8 tra allenatori e dirigenti, 

ro -, Sara Franceschi (a caccia di una 
finale nei misti) e Francesca Fangio, 
i due tecnici federali Stefano France-
schi e Stefano Morini, più i due “adot-
tati” Razzetti e Ciampi che macinano 
centinaia di chilometri nelle piscine 
livornese ogni santo giorno. Il piane-
ta scherma ha portato in dote l’espe-
rienza di Aldo Montano (giunto alla 
5° partecipazione), Irene Vecchi, il 
maestro Nicola Zanotti (a bordo pe-
dana con la sciabolatrice indiana 
Bahvani Devi Chadalavada), Andrea 
Baldini in qualità di allenatore della 
moglie turca Irem Karamete e Marco 
Ciari, tecnico azzurro per la scherma 
paralimpica.

Al terzo posto a pallavolo con ben 

perno della nazionale vice campione 
d’Europa -, Marco Ciari (tecnico del-
la nazionale paralimpica di scherma) 
e Antonio Giacobbe (cecinese), com-
missario tecnico della nazionale tu-
nisina. E poi ancora Tommaso Chel-
li (tiro a segno), Francesco Marrai (in 
forza allo staff del Brasile per la vela 
e Filippo Volandri, capo delegazione 
della squadra azzurra di tennis che, 
ahinoi, è stato costretto a rinunciare 
al talento di Matteo Berrettini, ai box 
per un risentimento muscolare.

Un dream team che ha illuminato 
d’amaranto il cielo di Tokyo, nel bel 
mezzo di un’Olimpiade per pochi in-
timi e, comunque, alterata dal Covid. 
Baldi e fieri.

5L’Almanacconotizie

Il delegato provinciale del Coni Giovanni Giannone insieme al sindaco Salvetti 
e Giorgio Chiellini

Il delegato provinciale del Coni 
Giovanni Giannone
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Livorno e provincia in salita, rientra-
no nella top ten dell’annuale clas-
sifica stilata a livello nazionale per 

misurare l’Indice di sportività. Una gra-
duatoria pubblicata quest’oggi su Il Sole 
24 ore ed elaborata da PtsClas: un’ini-
ziativa giunta all’edizione numero 15. 
La provincia della città dei Quattro Mori 
risale la china, tornando tra le magnifi-
che dieci d’Italia e soprattutto, primeggia 
guadagnando punti alla voce “sport, sto-
ria e cultura”. 

to) ma anche davanti a Bolzano e Vicen-
za, lasciati dietro dopo che erano state ri-
spettivamente quarta e quinta nel 2020. 
L’indicatore di Livorno infatti è addirit-
tura secondo nella speciale classifica per 
dirigenti e tecnici iscritti al CONI, infe-
riore solo a quello triestino.

L’Indice di sportivi-
tà è calcolato su 36 indi-
catori suddivisi in quat-
tro categorie. Invariata 
la metodologia rispetto 
allo scorso anno, ci sono 
invece cinque nuovi in-
dicatori: tre relativi ai 
risultati di Tokyo (ma-
schili, femminili e pa-
ralimpici) e uno ai luo-
ghi di nascita degli az-
zurri ai Giochi dal 2000 
a oggi, più uno riguar-
dante le discipline spor-
tive associate. I quat-
tro indicatori del 2020 
relativi all’impatto del-
la pandemia sullo sport 
sono stati assemblati in 
un unico indice che va 
letto “al contrario”. Data 
la ridotta attività, non si 
è considerata la voce 
“Amatori e Master”. In-
fine sono state unificate 
storia e cultura sportiva.

In complesso sul po-
dio salgono 53 province 
di 17 regioni (mancano 
solo Calabria, Umbria 
e Basilicata): la stessa 

Trieste con otto podi precede Livorno che 
si è accomodata tra i primi tre ben cin-
que volte.

“Primi nella classifica “Sport e storia”, 
secondi come “culla olimpica” , come 

Livorno si è accomodata tra i primi 
tre ben cinque volte negli ultimi 

15 anni, ovvero da quando questa 
indagine viene svolta 

La top ten delle province nel dettaglio

Livorno, promossa anche dalla folta 
platea di atleti e tecnici che si sono gua-
dagnati la partecipazione ai Giochi Olim-
pici e Paralimpici di Tokyo 2020+1 (e 
non solo al seguito della delegazione az-
zurra, come nel caso di Francesco Marrai 
per la vela brasiliana, Antonio Giacobbe 
alla guida del volley femminile della Tu-
nisia e Nicola Zanotti del Fides che ha al-
lenato la prima schermitrice indiana alle 
Olimpiadi) riesce a mettere la freccia ai 
danni di realtà anche più importanti ge-
ograficamente. 

Come Bologna (scesa all’undicesimo 
posto malgrado il primato nazionale del-
lo scorso anno e nonostante i trionfi nelle 
classifiche parziali del basket e del nuo-

presenza di dirigenti e tecnici tessera-
ti e negli sport indoor, terzi nel ciclismo, 
quarti nell’atletica leggera e negli sport 
dell’acqua, quinti nel nuoto, sesti nello 
sport femminile e molto altro – specifi-
ca il delegato CONI Giovanni Giannone 
- Questa classifica deve servire a tutti gli 
operatori e alle pubbliche amministra-
zioni per comprendere dove intervenire 
ma sopratutto come riuscire a far si che 
lo sport diventi un volano economico per 
i nostri territori affinchè lo sport diventi 
un percorso importante.”

7L’Almanacconotizie
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più sportive d’Italia
La nostra provincia è in top ten nella graduatoria 

pubblicata ogni anno su Il Sole 24 ore

L’Indice di sportività è calcolato  
su 36 indicatori suddivisi  

in quattro categorie

La pagina de Il Sole 24 Ore che riporta la notizia

La classifica è pubblicata ogni anno ormai da 15 stagioni a questa parte



Grande successo anche per la   
che si è svolto da venerdì 17 a 
domenica 19 settembre nell’in-

cantevole cornice di Riva degli Etru-
schi a San Vincenzo (Livorno). La 
manifestazione, gratuita come sem-
pre, ha offerto due luoghi d’incontro, 
pratica sportiva e informazione: Pun-
to Villaggio e Punto Spiaggia entram-
bi all›interno della struttura Riva de-
gli Etruschi, situata in uno dei punti 
più belli del litorale toscano, ricco di 
cultura e enogastronomia. 

Organizzata da Toscana Disabili 
Sport e Tutun Club Sport e Servizi con 
il supporto all’accoglienza della On-
lus Handy Superabile il Sotto Gamba 
Game si propone, in un contesto spor-
tivo e divertente, come un’occasione 
per affrontare tematiche importanti 
come il turismo accessibile, le barrie-
re architettoniche o semplicemente la 
vita di tutti i giorni. 

Come gli anni scorsi ci sono tanti 
sport da praticare con oltre venti di-
scipline che comprendono sport ac-
quatici come vela, windsurf, surf, kite 
surf, sup e surf adaptive, canoa, nuoto 
e wakesurf mentre a terra si potrà sce-
gliere tra tennis, basket, arrampica-
ta, tennistavolo, handbike, mountain 
bike, tiro con l’arco, sitting-volley, 
scherma, teatro, danza, badminton e 
altro ancora. 

Alla manifestazione hanno parte-

Eyes Sport, Massimiliano Mattei con 
la sua Surf4all Project, la Polah Varese 
con il suo mondo hand bike e la Tosca-
na Disabili Sport con le giovani pro-
messe del nuoto, Emiliano Malagoli 
con D.D. (Diversamente Disabili), un 
progetto di moto a 360 gradi dalla pa-
tente alle gare. 

ùNew entry la collaborazione 
dell’Unione Italiana Ciechi e Ipove-
denti Regione Toscana che ha portato 
l’integrazione in molte altre discipli-
ne sportive. Grazie al progetto Sport 
e Salute di Opes Italia, novità di que-
sta edizione, è stato inoltre possibile 
cimentarsi con una vera parete da ar-
rampicata. 

A conclusione poi di un percorso 

iniziato 5 anni fa dal Tutun Club Sport 
e Servizi, grazie al Sotto Gamba Game 
si è tenuta inoltre una prima regata di 
Wind Surf Adattato con la partecipa-
zione dei propri atleti e di atleti ospiti. 

Sempre per la prima volta, è sta-
to organizzato un Workshop presso il 
Garden Toscana Resort dedicato alle 
tematiche di stretta attualità: ausili e 
protesi, come usarli al meglio; nuove 
tecnologie; approccio alla disabilità e 
turismo accessibile. 

Sotto Gamba Game, 
sempre più protagonisti

L’edizione numero 5 ha animato San Vincenzo 
con tante novità

Lo sport regala la possibilità di sentirsi liberi e positivi

Una partita di sitting volleyAnche il windsurf tra le specialità che sono state selezionate

Quinta edizione per la 
manifestazione che anima San 

Vincenzo e dintorni

Tante le discipline praticate dagli 
atleti disabili, sia in mare che a terra 

cipato inoltre associazioni sportive ed 
atleti professionisti che hanno rappre-
sentato l’Italian Team alle scorse Pa-
ralimpiadi con una serie di prove che 
metteranno alla pari sportivi con di-
verse abilità. 

Tra i presenti più illustri, troviamo 
Alessandro Ossola corridore con al 
seguito la sua Bionic People, Daniele 
Cassioli atleta non vedente con Real 
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Si è rinnovata la tradiziona-
le cerimonia di presentazio-
ne dell’edizione 2021 dell’Al-

manacco dello Sport, pubblicazio-
ne edita da Roberto Scotto e curata 
quest’anno dal neo Direttore Gian-
ni Tacchi, dedicata al racconto del 
mondo sportivo della città dei Quat-
tro Mori e giunta ormai al traguardo 
record del 31esimo anno. 

Nel contesto suggestivo del Museo 
di Storia Naturale di via Roma, si sono 
radunati per l’occasione il sindaco 
Luca Salvetti, il vice presidente della 
Provincia Piero Caruso, il Consigliere 
CONI Toscana Diego Saccà, Riccardo 
Fraccari (presidente WBSC), Rodol-
fo Graziani (presidente Associazione 
Atleti Azzuri d’Italia), Cesare Genti-
le (presidente Veterani dello Sport), 
Maurizio Ceccotti (presidente Vetera-
ni dello Sport Collesalvetti), Daniele 
Bartolozzi (presidente UISP), oltre a 

ne, in particolare la prima parte, esal-
tante per essere una matricola della 
serie D. 

Ai biancoverdi del Direttore Spor-
tivo Marco Braccini, intervenuto per 
ricevere il Premio intitolato alla me-
moria dello storico giornalista Gianni 

Picchi, il meritato applauso della pla-
tea. Premio alla carriera ‘Una vita per 
lo sport’ invece riservato a due prota-
gonisti come Remo Golfarini (Cam-
pione a livello italiano ed europeo di 
pugilato negli anni ’60) e Sergio Ve-
racini.

numerose autorità civili e militari. 
La passerella ha fornito come di 

consueto l’occasione per omaggiare 
le eccellenze agonistiche labroniche, 
che portano lustro alla città. I titoli di 
‘Atleta dell’Anno 2020‘, da sempre as-
segnati sia in versione maschile che 
femminile, sono stati assegnati a Fe-
derico Mori – punto di forza delle Ze-
bre Rugby e della nazionale maggio-
re, che nel 2020 ha debuttato in az-
zurro con l’Italrugby nel Sei Nazioni 
dei ‘big’ – e da Giulia Aringhieri, pila-
stro della Nazionale Italiana femmini-
le di Sitting Volley, con la quale parte-
ciperà alle Olimpiadi di Tokyo. 

Altri riconoscimenti se li sono ag-
giudicati la formazione della Pro Li-
vorno Sorgenti, reduce da una stagio-

9L’Almanacconotizie

Mori e Aringhieri, 
Livorno 

cala due nuovi assi
Il rugbista, punto di forza della nuova nazionale e la 

pallavolista, azzurra di sitting volley, insigniti nel 
corso della tradizionale cerimonia

Federico Mori e Giulia Aringhieri si sono meritati il titolo di ‘Atleta dell’Anno 
2020’ in una stagione significativa per via dell’emergenza Covid

Il momento della celebrazione dei due sportivi dell’anno 

L’Almanacco dello sport rappresenta 
una pubblicazione ormai giunta 

alla sua 31esima edizione

Aringhieri in azione alle Paralimpiadi di Tokyo Mori con la casacca della sua nuova squadra, il Bordeaux
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L’ edizione numero XXXII dei 
Giochi Olimpici, disputata a 
Tokyo, con un anno di ritar-

do, come tutti ben sappiamo a causa 
della pandemia globale, è stata un’e-
dizione storica, da record, per l’Ita-
lia che ha raggiunto la bellezza di 40 
medaglie, un numero mai raggiunto 
prima. 

Dieci ori, altrettanti argenti e ven-
ti bronzi che hanno fatto sognare 
una nazione intera per due settima-
ne, con l’atletica che ha mandato ve-
ramente in estasi il Bel Paese, gua-
dagnando cinque medaglie d’oro, 
una più entusiasmante dell’altra. E 
in questa edizione, così memorabi-
le per l’Italia, la nostra citta di Livor-
no si è presentata con il più alto nu-
mero  di partecipanti in rapporto alla 
popolazione di tutta la nazione. Un 
traguardo che conferma una volta di 
più la straordinaria tradizione spor-
tiva amaranto che però a Tokyo non 
è riuscita a mettere la ciliegina sulla 
torta. 

La provincia di Livorno, infatti, 
prima di Tokyo2020 aveva 98 meda-
glie olimpiche che sono arrivate a 99 
grazie all’argento nella sciabola di 
Aldo Montano, ma né Irene Vecchi, 
quarta nella gara a squadre, né Ele-
na Pietrini, fuori ai quarti con l’Ital-
volley, sono riuscite a portare a casa 
la medaglie numero 100 nella storia 
della nostra città a livello olimpico. 
L’appuntamento è ovviamente solo 
rimandato a Parigi2024, ma adesso 
andiamo a vedere nel dettaglio come 
sono andati i giochi olimpici dei no-
stri portacolori. 

Nuoto
Tra le maggiori speranze di meda-

glia dell’intera spedizione labronica, 
ma anche azzurra, c’era sicuramen-
te Gabriele Detti, reduce dal bronzo 

nei 400 e nei 1500 a Rio de Janeiro. 
Purtroppo, però, il nuotatore targato 
In Sport Rane Rosse, non è riuscito 
quantomeno a ripetere i risultati rag-
giunti in terra sudamericana. 

Nei 400m stile libero, dopo il ter-
zo tempo di qualificazione alla fina-
le con il crono di 3’44”67, una meda-
glia sembrava abbondantemente alla 
portata di Detti che però, in finale, 
non è riuscito a migliorare il suo cro-
no, chiudendo con un 3’44”88 che gli 
è valso il sesto posto, nonostante la 

con la sensazione che questa edizio-
ne possa aver rappresentato l’ennesi-
mo momento di crescita per Sara che 
alla Olimpiadi di Parigi, all’età di 25 
anni, potrebbe avere l’occasione defi-
nitiva per dare il salto di qualità alla 
propria carriera. 

Bene Matteo Ciampi, atleta in quo-
ta Esercito Italiano, nativo del Lazio, 
ma ormai livornese d’adozione che 
ha ben figurato nella staffetta 4X200 
che si è qualificata in finale con il cro-
no di 7’05”05, con un ottimo Ciam-
pi in 1’45”64. Poi in finale il quartet-
to azzurro ha chiuso con un buonis-
simo quinto posto, fermando il tem-
po sul 7’03”24, con il nuotatore tar-
gato Livorno Acquatics che ha chiu-
so in 1’45”88. 

Probabilmente il migliore livor-
nese per quanto riguarda il nuoto a 
Tokyo è stato Alberto Razzetti, che 
labronico lo è d’adozione visto che è 
nato a Genova, ma è anche lui da un 
anno ormai un allievo di Franceschi 
alla Piscina Camalich. Per lui una su-
per partenza con la finale dei 400 
misti raggiunta con un crono pazze-
sco, in 4’09”91, abbattendo il proprio 
personale di quasi 2 secondi. 

Rimane un po’ di amaro in bocca 
per aver chiuso all’ottavo posto la fi-
nale, che era comunque l’obiettivo 
del ‘Razzo’, con il tempi di 4’11”32. 
Poi Razzetti non è riuscito a bissare la 
finale olimpica nei 200 misti, da dove 
è rimasto escluso per soli sei cente-
simi, chiudendo al non posto, alle 
spalle dell’eterno Laszo Cseh, con il 
tempo di 1’57”70. Non è riuscita a 
centrare la finale neanche Francesca 

Alberto Razzetti della Livorno 
Acquatics ha abbassato il suo 

personale nei 400mx  
di oltre due secondi

Delusione per Gabriele Detti che 
non è riuscito a bissare le medaglie 
raggiunte a Rio de Janeiro nel 2016

Razzetti e Franceschi, due talenti di casa Livorno Aquatics in vasca a Tokyo 

rimontata tentata nel finale, proba-
bilmente un po’tardiva. Non è anda-
ta per niente meglio negli 800m stile 
libero, dove l’atleta dell’Esercito non 
è andato oltre il 12° posto con il tem-
po di 7’49”47, lontano dai migliori e 
dall’approdo in finale. 

Buona Olimpiade complessiva-
mente per i ragazzi targati Livorno 
Acquatics e allenati da Stefano Fran-
ceschi, a partire dalla figlia Sara. La 
nuotatrice classe ’99 è stata la pri-
ma esclusa dalla finale dei 400 mi-
sti, dove ha nuotato in 4’39”93”, 
chiudendo proprio al nono posto 
ma staccata comunque dall’ottavo 
che sarebbe valso il pass per l’even-
to massimo. 

Anche nei 200 misti, la gara a lei 
più congeniale, la livornese ha chiu-
so in 2’11”71 al tredicesimo posto, 
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Livorno risponde

È stata l’ennesima edizione dei Giochi Olimpici
ad alto tasso di livornesità



Fangio che all’esordio alle olimpia-
di era entrata in semifinale nei 200 
rana con il crono di 2’23”89, ma è poi 
crollata nel tentativo di entrare nel-
la finalissima. La 26enne livornese, 
infatti, ha chiuso la semi in 2’27”56, 
ben lontano dal record nazionale che 
porta proprio la sua firma, che non 
è stato sufficiente per portarla tra le 
prime otto della categoria. 

Pallavolo
Se l’olimpiade azzurra è stata da 

record, c’è però una nota stonata che 
arriva da tutti gli sport a squadre che 
per la prima volta da tantissimi anni 
non sono riusciti a portare a casa ne-
anche una medaglia. Una delle delu-
sioni maggiori in questo verso, per 
la caratura della formazione, è stata 
proprio la squadra femminile di pal-
lavolo. 

Nel team di Davide Mazzanti c’e-
ra due livornesi: Elena Pietrini, nata 
a Imola perché il padre Alberto gio-
cava lì nella squadra di basket, ma 

livornese da sempre 
e Sara Fahr, origina-
ria della Germania ma 
piombinese d’adozio-
ne. 

Le due labroniche sono state tra 
i punti fissi della spedizione in terra 
nipponica, con le azzurre che han-
no battuto Russia, Turchia e Argenti-
na nel girone per poi cedere alla Cina 
e agli USA una volta già qualificate, 

Giulia Aringhieri e Marco Ciari, portacolori labronici 
alle Paralimpiadi 

Nicolla Zanotti, maestro del Fides al seguito 
della nazionale indiana

La provincia di Livorno ha 
conquistato la 99esima medaglia 

olimpica della sua storia 
 con Montano

Cinque olimpiadi e cinque medaglie: 
Aldo Montano sempre più  

nella storia

anche grazie al rendimento di Pietri-
ni e Fahr sempre in zona doppia ci-
fra per i punti messi a segno. Ai quar-
ti di finale, però, la corsa della ragaz-
ze dell’Italvolley si è fermata contro 
la forte Serbia che ha superato le no-
stre con un netto 3-0. 

Scherma
Veni, vidi, vici. E’ sicuramente que-

sta la frase che riassume meglio la 
carriera olimpica di Aldo Montano. 
Lo schermitore livornese infatti in 
cinque edizioni a cui ha partecipato 
è riuscito a portare a casa cinque me-
daglie.

Dopo l’oro individuale di Atene 
sono arrivati due argenti e due bron-
zi nelle gare a squadre, con l’ultimo 
grande acuto di una carriera pazze-
sca piazzato proprio a Tokyo. 

Montano, infatti, durante la gara a 
squadre partiva da riserva ma in se-
mifinale contro la temibile Ungheria, 
dopo l’infortunio patito da Gigi Sa-
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Pietrini in ricezione, al fianco della piombinese Fahr

La numero cento è stata sfiorata 
Elena Pietrini e soprattutto da Irene 

Vecchi nella gara a squadre



mele, ha piazzato il break vincente 
addirittura contro il campione olim-
pico Aron Szilagyi che ha portato l’I-
talia al successo. In finale però la Co-
rea del Sud si è rivelata illegale, ma 
per il grande Aldo rimane comunque 
una splendida medaglia d’argento 
raggiunta all’età di 43 anni in quel-
la che è stata l’ultima gara della sua 
carriera. 

Per una medaglia conquistata da 
Montano, ce n’è una sfumata per po-
chissimo per Irene Vecchi. E l’amaro 
in bocca per la sciabolatrice livorne-
se è tantissimo, perché quella sareb-
be stata la medaglia numero 100 nel-
la storia di Livorno alle Olimpiadi.

Nella finalina per il bronzo nel-
la gara a squadre le azzurre erano 
avanti di ben 10 stoccate, ma hanno 
subito la rimonta della Corea che si è 
imposta per 45-42, soffiando la me-
daglia alla squadra italiana. 

Nella gara individuale invece la 

corsa della sciabolatrice di scuola Fi-
des si era fermata agli ottavi di finale 
contro la russa Velikaya con un pun-
teggio di 12-15. 

giunto dal cinese Li, sesto in classifi-
ca. 

Tecnici ed addetti ai lavori
Non ci sono stati solo gli atleti a 

rappresentare Livorno a Tokyo e a 
tenere alta la bandiera amaranto, 
ma anche un buon numero di alle-
natori. 

Oltre al già nominato Stefano 
Franceschi, tecnico federale e del-
la Livorno Acquatics che ha portato 
in Giappone la figlia Sara, insieme a 
Razzetti e Ciampi, per quanto rifuar-
da il nuoto c’era anche Stefano Mori-
ni, anche lui tecnico federale e alle-
natore del nipote Gabriele Detti. 

C’erano poi Francesco Marrai, sei 
volte campione italiano di vela e ar-
gento europeo, in qualità di allena-
tore del brasiliano Robert Scheidt, 
Nicola Zanotti come allenatore di 
Bahvani 

Devi, sciabolatrice di nazionalità 
indiana che si allena a Livorno, An-
drea Baldini, come tecnico di Irem 
Karamete, fiorettista turca, Filippo 
Volandri, capitano della nazionale di 
tennis e Antonio Giacobbe, cecinese, 
head coach della nazionale maschile 
di pallavolo della Tunisia. 

Quarta olimpiade anche per il 
fotografo labronico Augusto Bizzi

Montano festeggia con l’argento

Esordio olimpico per Tommaso 
Chelli nel tiro a segno che chiude la 

gara al 14esimo posto

Tommaso Chelli concentrato in allenamento La Vecchi nel corso della cerimonia inaugurale

Volandri, Franceschi, Morini, Baldini, 
Zanotti, Giacobbe e Marrai: quanti 

tecnici livornesi a Tokyo

Tiro a Volo
Esordio olimpico per Tommaso 

Chelli, livornese classe 1995, che si 
è reso protagonista nel tiro a segno 
pistola automatica 25 metri. Il labro-
nico ha strappato il pass per Tokyo 
all’ultima occasione disponibile e poi 
nella gara olimpica ha chiuso il pri-
mo giorno in 11° posizione con uno 
score di 288/300 in piena lotta per la 
finale a sei. 

Nella seconda giornata Chelli è 
rimasto costante mettendo a refer-
to uno score di 289/300 e chiuden-
do la propria esperienza olimpica in 
quattordicesima posizione 
con un totale di 577/600. 

Per la finale sarebbe servi-
to un punteggio di 582, rag-

Ultimo, ma non certo per impor-
tanza, il fotografo Augusto Bizzi che 
anche per questa olimpiade, così 
come accaduto per Pechino, Londra 
e Rio de Janeiro, ci ha raccontato le 
avventure e le emozioni azzurre at-
traverso i suoi scatti sempre spetta-
colari.
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Consigli per gli acquisti!

 
TRUCK STATION IVECO  

CENTRO REVISIONI - NOLEGGIO AUTOMEZZI 
AGENZIA PRATICHE AUTO  

UFFICIO ASSICURAZIONE - GESTIONE SINISTRI STRADALI  
CENTRO TACHIGRAFI DIGITALI  

SERVIZIO SOCCORSO 24H 

 

Il Vostro veicolo è in buone mani! We’re unstoppable! 



La delegazione livornese è stata 
assai folta non solo sui campi di 
gara con gli atleti primi protago-

nisti ma anche ai margini di vasche, pe-
dane, eccetera. Sono stati ben otto in-
fatti i tecnici di Livorno e provincia che 
hanno fatto parte della carovana trico-
lore e non solo a Tokyo 2020+1: Mar-
co Ciari (scherma paraolimpica), Ste-
fano Franceschi (nuoto), Stefano Mo-
rini (nuoto) e Filippo Volandri (tennis) 
hanno accompagnato i propri campio-
ni dell’Italia Team ma quelle stranie-
re Andrea Baldini (scherma, Turchia), 
Antonio Giacobbe (pallavolo, Tunisia), 
Francesco Marrai (vela, Brasile) e Ni-
cola Zanotti (scherma, India). A loro 
possiamo aggiungere idealmente an-
che il nuotatore Matteo Ciampi, atleta 
residente a Latina ma che da anni si al-
lena a Livorno.

C’era stata grande soddisfazione 
quando il Consiglio Federale aveva de-
liberato la composizione delle squadre 
nazionali della Federnuoto che avrebbe-
ro parteciperanno alla 32esima edizione 
dei Giochi Olimpici. Su 66 atleti, ben tre 
‘gabbiani’ targati Livorno Aquatics che si 
era guadagnati in corsia il pass per il so-
gno a cinque cerchi in Giappone. Il tutto 
senza dimenticare Stefano Franceschi, 
per quanto riguarda lo staff tecnico al se-
guito della nutrita delegazione azzurra.

Un gruppo nuoto che ha visto però al-
tri tre protagonisti labronici doc dentro e 
bordo vasca: l’altro allenatore, Respon-
sabile del Centro Federale di Ostia Stefa-
no Morini nonché tecnico del nipote Ga-
briele Detti. 

il blasonato circolo di via Allende e alle-
nata dal maestro azzurro Nicola Zanotti, 
ha guadagnato la qualificazione ufficia-
le per Tokyo. Una soddisfazione incredi-
bile per Zanotti e il Fides, oltre che per 
la ragazza. 

A 73 anni ha vissuto un’altra esaltan-
te avventura sportiva invece Antonio 
Giacobbe sotto rete: L’allenatore di Ce-
cina è un autentico personaggio di una 
pallavolo globale, che da giovane si è tol-
to grandi soddisfazioni con la squadra 
femminile della sua città, poi ha lavora-

to con le Azzurre 
maggiori negli anni 
80, prima di vive-
re un’altra stagio-
ne importante con 
i club maschili di 
casa nostra. Ormai 
da qualche anno 
si è realizzato in 
Africa ed in special 
modo in Tunisia.

A seguito dell’as-
so brasiliano Ro-
bert Scheidt, Fran-
cesco Marrai dove-
va essere a Tokyo 
come atleta invece 
era presente a Eno-

shima come allenatore della leggenda 
della vela mondiale verdeoro che, alla 
sua settima Olimpiade, era alla ricerca 
della sesta medaglia. 

Marrai, figlio d’arte e giovane pro-
messa della vela italiana, aveva già par-
tecipato alle Olimpiadi di Rio 2016, 
dopo aver dominato il test event proprio 
nelle acque di Rio, la medaglia non arri-
vò. Poi lo stop dovuto a problemi di salu-
te e la nuova carriera da allenatore, con 
l’aggiunta dell’incarico in CONI: l’ex op-
timista è stato infatti eletto nel Consiglio 
Nazionale la primavera scorsa, con 32 
voti ricevuti.

Nel tennis, poche soddisfazioni dal-
le racchette azzurre orfane dei forfait 
pesanti di Sinner e Berrettini. Eppure, 
per Filippo Volandri, ex campione livor-
nese già miglior giocatore italiano nel 
ranking ATP dal 2003 al 2007 e nomina-
to nel gennaio scorso dal Consiglio FIT 
per il prestigioso incarico di nuovo Ca-
pitano di Davis, si è trattata in ogni caso 
di una bella esperienza. Una sorta di se-
conda occasione a cinque cerchi, per lui 
che aveva avuto il privilegio di vivere 
da giocatore la magia olimpica ad Ate-
ne 2004: allora 23enne, perse però su-
bito al primo turno dall’esperto Fabrice 
Santoro. 

Anche sul fronte scherma, Bhava-
ni Devi, è stata la prima schermitrice 
di nazionalità indiana qualificata nel-
la storia delle Olimpiadi. La sciabolatri-
ce che si allena al FIDES, tesserata per 

Antonio Giacobbe, un allenatore ‘infinito’ che ha fatto 
appasionare anche il volley africano
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ai Giochi anche a 

‘bordo campo’
Ben otto i tecnici al seguito degli atleti in gara 

a Tokyo 2020+1

I due Stefano, Morini e Franceschi, 
hanno curato la spedizione del 
nuoto ricca di talenti labronici

Morini e Franceschi, due tecnici federali livornesi del nuoto



Anche alle paralimpiadi di Tok-
yo non è mancata una piccola 
ma fattiva rappresentanza dello 

‘0586’ sportivo. Stiamo parlando del-
la pallavolista Giulia Aringhieri, pi-
lastro della nazionale di sitting vol-
ley, e dell’allenatore degli azzurri di 
scherma nonché marito della sciabo-
latrice Irene Vecchi Marco Ciari.

Per la Aringhieri, la strada verso il 
sogno medaglia delle azzurre del Sit-
ting si è chiuso purtroppo in anticipo, 
dopo la terza e ultima partita del gi-
rone di qualificazione. Niente appro-
do alle semifinali per le ragazze di 
Amauri Ribeiro, arrivate terze nel loro 
gruppo al torneo paralimpico di Tok-
yo 2020. 

peo), la azzurre trascinate anche dai 
12 punti della livornese Giulia Arin-
ghieri (partita titolare) erano riuscite 
addirittura a passare in vantaggio per 
un set a zero e a dare filo da torcere 
nel secondo e terzo parziale. 

Un segnale più che positivo in vista 
dei prossimi Campionati Europei che 
si svolgeranno a Kemer (Turchia) dal 
17 al 23 ottobre 2021. Il torneo para-
limpico ha permesso alle italiane, alla 
prima partecipazione a cinque cerchi 
nella loro giovane storia, di acquisire 
ancor più esperienza: l’Italia del sit-
ting era l’unica formazione italiana 
presente negli sport di squadra. 

“Così a caldo è difficile fare un’ana-
lisi obbiettiva, noi abbiamo dato tutto, 
ma non è bastato. Certamente poteva-
mo fare meglio in diversi fondamenta-
li, tra cui la battuta.

Già essere qui alle Paralimpiadi per 
noi era un grande traguardo, però una 
volta a Tokyo volevamo provare ad 
andare ancora oltre. Sicuramente si 
sono fatti sentire: la tensione per il de-
butto in una manifestazione così im-
portante, la mancanza d’esperienza e 
anche il fatto non aver potuto giocare 
tutta la scorsa stagione.

Dobbiamo comunque prendere 
queste partite come un grande inse-
gnamento, nel corso del torneo abbia-

mo fatto vedere solo a tratti il nostro 
gioco.La Paralimpiade deve essere un 
punto di partenza: potevamo e vole-
vamo dare di più, ma adesso dobbia-
mo già pensare alla prossima partita e 
agli impegni futuri”.  

Per quanto riguarda Ciari invece, 
erano arrivate le belle parole dalla 
schermitrice veneziana Bebe Vio che, 
prima di infilarsi al collo la medaglia 
d’oro nel fioretto, aveva annunciato a 
sorpresa la mancata partecipazione 
alla gara di sciabola (che poi si è capi-
to dovuta ai seri problemi di salute ac-
cusati alla vigilia). 

Aringhieri e Ciari,  
altri due livornesi a Tokyo
L’azzurra di sitting volley e il tecnico della scherma 

hanno vissuto l’esperienza a cinque cerchi

Ciari ha ricevuto i ringraziamenti 
pubblici da parte di Bebe Vio  

per il sostegno nell’avvicinamento 
alla sciabola 

La grinta della livornese, andata segno in attacco

Dopo la vittoria all’esordio con il 
Giappone per 3-0 e il passo falso con il 
Canada nella seconda uscita per 1-3, 
è arrivato uno stop con lo stesso pun-
teggio per mano delle quotate brasi-
liane. Le verdeoro si sono imposte in 
rimonta per 3-1 (23-25, 25-17, 25-16, 
25-21 i parziali ). In base al quozien-
te set (5v-6p), al Canada sarebbe stato 
sufficiente vincere 1 set contro il Giap-
pone per accedere alle semifinali ma 
le nordamericane hanno rispettato il 
pronostico e si sono poi imposte per 
3-0 sulle rivali del Sol Levante. 

Solo un 3-0 o un 3-1 avrebbero dato 
la certezza alle azzurre di un posto in 
semifinale. Così Aringhieri (partita da 
titolare, sempre limitata dall’infortu-
nio al pollice occorsole proprio in oc-
casione del primo match vinto con il 
Giappone, con una vistosa fasciatura) 
e compagne sono scese in campo de-
terminate: bella la reazione nel finale 
di set (dal 17-21 e 21-23) che aveva 
consentito loro di passare in vantag-
gio. Dalla seconda frazione però il co-
pione si è invertito e le brasiliane han-
no preso in mano il pallino del gioco e 
dello score. 

Alla fine è maturato il sesto posto 
con la terza sconfitta di fila, stavolta 
arrivata per mano delle campiones-
se mondiali ed europee della Russia 
(RPC) con lo score finale di 1-3 (25-
22, 23-25, 23-25, 14-25 i parziali), le 
ragazze allenate da Amauri Ribeiro si 
sono congedate a testa alta. 

Al cospetto delle detentrici del tito-
lo iridato e di quello continentale (l’I-
talia perse proprio in finale all’Euro-

La campionessa olimpica, mondia-
le ed europea in carica di fioretto in-
dividuale paralimpico, nel corso della 
sua carriera si è avvicinata anche alla 
sciabola: “È stata un’esperienza bel-
lissima e stavo andando anche molto 
bene”, spiegava. “Devo quindi assolu-
tamente ringraziare lo staff della Fe-
derscherma, che mi ha aiutato ad arri-
vare” a questi risultati “e in particola-
re Marco Ciari, che ci ha creduto tan-
to”. 
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Aringhieri è attesa ora dagli Europei 
che si svolgeranno a  

Kemer (Turchia) 



U n nuovo modo di concepire 
il nuoto. All’americana. Con 
tanto di draft, regular season, 

playoff (a Eindhoven il prossimo no-
vembre) e finals (a Las Vegas nel gen-
naio 2022). 

Più spettacolo. Non si lotta per le me-
daglie, ma si gioca di squadra (con co-
spicui ingaggi e premi individuali) per 
l’anello del nuoto. Al termine di ogni 
match, gli atleti portano punteggi alle 
proprie franchigie e si stilano delle clas-
sifiche. Un circuito - la International 
Swimming League, finanziata e volu-
ta dal miliardario russo-ucraino Kon-
stantin Ivanovich Grigorishin - che ha 
visto protagonisti alla piscina Scando-
ne di Napoli (25 metri) - sede della re-
gular season - anche 3 membri del pro-
getto Livorno Aquatics: Sara Franceschi 
(scelta al primo giro del draft estivo dai 
Los Angeles Current), Matteo Ciampi 
(al terzo giro dalla franchigia italiana 
degli Aqua Centurions) e Alberto Raz-
zetti (confermato nel roster dei Toron-
to Titans). 

C’è poi chi un record italiano lo ha 
frantumato, ovvero Alberto Razzetti (fi-
nalista olimpico nei 400 misti e mem-

bro dei Toronto Titans): in Campania, 
infatti, è caduto un primato che ap-
parteneva a Luca Marin e associato ad 

Per Alberto Razzetti ben 3 record 
italiani nei 200 farfalla e 400 misti

Alberto Razzetti con la cuffia dei Toronto Titans

Matteo Ciampi in azione con gli Aqua Centurions

“Si tratta di un’esperienza nuova, 
che mi permesso di crescere ulterior-
mente; gareggiare in una squadra stra-
niera, inoltre, aiuta”, ha detto Sara 
Franceschi dopo aver migliorato il per-
sonale nei 200 rana a Napoli con l’8° 
tempo italiano all-time in 2’22”41 (era 
18° in 2’24”59). 

Passi in avanti anche nei 400 misti, 
dove è scesa addirittura a 4’31 accarez-
zando il muro dei 4’30 abbattuto, nel-
la storia, soltanto dalle grandissime mi-
stiste. 

una delle poche volte e, quindi impre-
se, in cui il siciliano riuscì a battere La-
szlo Cseh agli Europei in vasca corta di 
Helsinki neo 2006. Quindici anni dopo, 
Razzetti ha fatto il colpo di spugna e 
proiettato la specialità verso un’altra di-
mensione: prossima tappa il muro dei 4 
minuti. Per la cronaca, Razzetti ha mi-
gliorato per ben due volte anche il pri-
mato nazionale dei 200 farfalla (vasca 
25 metri). 

Matteo Ciampi è, stato invece, il jolly 
degli Aqua Centurions capitanati da Fe-
derica Pellegrini (la ISL sarà la sua ul-
tima apparizione in vasca): finalista a 
Tokyo con la 4X200 stile libero, è di fat-
to pure uno specialista dalla vasca cor-
ta, spaziando dallo stile libero al dorso 
fino alla farfalla. 

Ed è proprio nelle distanze dai 200 ai 
400 che Ciampi ha contribuito alla cau-
sa dei Centurioni. 
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oAnche 3 livornesi alla ISL 
la nuova frontiera  

del nuoto
International Swimming League mette in mostra il 

talento di Franceschi, Razzetti e Ciampi

Franceschi, Ciampi e Razzetti viaggiano adesso verso gli Europei di Kazan e 
a novembre voleranno a Eindhoven per i playoff
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Dopo un’estate di dubbi e tan-
ta incertezza sul futuro, il Li-
vorno riparte e lo fa dallo sto-

rico marchio US Livorno e dall’Eccel-
lenza, una categoria sicuramente non 
consona alla storia amaranto, ma la 
sensazione è che questa fosse l’uni-
ca soluzione per poter ripartire e far-
lo con le migliori prospettive. Il pre-
sidente è Paolo Toccafondi, ex patron 
del Prato che aveva lasciato a fine pri-
mavera, probabilmente pensando di 
non fare mai più calcio. “Avevo lascia-
to la squadra della mia città dopo 42 
anni di presidenza da parte della mia 
famiglia e non avrei accettato nessu-
na proposta di tornare a fare calcio, 
ma il Livorno è diverso e non ho po-
tuto dire di no” ha dichiarato durante 
la presentazione avvenuta all’Arman-
do Picchi. 

US Livorno 1915, 
operazione rinascita

Riparte dall’Eccellenza il nuovo corso dell’amaranto 
calcistico: ecco i protagonisti

sor di Pielle Livorno nel basket e Liber-
tas Runners nell’atletica. 

Una costruzione societaria che ap-
pare molto solida e ben costruita con il 
grande pregio di aver rimesso ogni tas-
sello al proprio posto. A partire ovvia-
mente da Igor Protti, tornato a casa a fu-
ror di popolo nel ruolo di team manager 
che aveva già ricoperto negli anni scor-
si, ma al di là del ruolo in sé, sappiamo 
come il Signore delle Reti rappresenti 
una garanzia di amore ed appartenenza 
alla maglia amaranto. Bellissima e su-
per apprezzata dai tifosi è stata la ma-
glia, amaranto con le onde bianche a ri-
chiamare quella sponsorizzata ‘Lodge’ 
negli anni ’80, presentata in Comune in-

sieme al Sindaco Luca Salvetti, uno dei 
maggiori artefici di questa rinascita vi-
sto il tanto lavoro fatto durante l’estate. 

In tutto questo, a fare da meraviglio-
sa cornice c’è il tifo amaranto, tornato 
caldo come quelli dei tempi migliori e 
che vola sulle ali di un entusiasmo ritro-
vato e di una passione mai spetta. Ol-
tre due mila abbonamenti e la sensazio-
ne che anche in trasferta la squadra gio-
cherà sempre in casa. 

Frati, livornese doc, autore del primo storico gol 
nel nuovo corso amaranto

Il nuovo presidente è Paolo 
Toccafondi, pratese ed ex patron del 
Prato che ha lasciato in primavera

Due ritorni di livello assoluto  
come il portiere Mazzoni e 
l’attaccante Vantaggiato 

Vantaggiato e Torromino posano con le nuove casacche molto gradite dai tifosi

Toccafondi e Buglio conversano prima del debutto in 
Coppa Italia contro il Picchi

Al suo fianco ci sono il direttore 
sportivo Raffaele Pinzani e l’allenato-
re Francesco Buglio, due profili impor-
tanti provenienti da categoria superio-
re. La squadra allestita è fortissima con 
ritorni di livello assoluto come quelli di 
Mazzoni in porta e Vantaggiato in attac-
co, ma con loro ci sono anche l’ex Citta-
della Bellazzini, bomber Ferretti, i cen-
trali Ghinassi, Giampà e Milianti, il me-
tronomo Gargiulo e la mezz’ala Apol-
loni, oltre al rifinitore Frati ed al su-
per colpo Torromino, arrivato assieme 
al ‘Toro di Brindisi’ direttamente dalla 
Ternana. Tra i rossoverdi e la nuova so-
cietà amaranto è stata stretta una colla-
borazione di tre anni per il settore gio-
vanile e a Livorno è arrivato anche nel 
calcio lo sponsor UniCusano, il marchio 
della celebre università del dottor Ban-
decchi, uomo a capo proprio delle Fere 
e già presente in città come title spon-



L’Armando Picchi è pronto a ri-
partire. La società di Bandi-
tella, infatti, dopo esser tor-

nata in Eccellenza a distanza di ol-
tre dieci anni, lo scorso anno ha potu-
to solo “assaggiare” la categoria regi-
na dei dilettanti, visto che dopo solo 
due giornate il campionato è stato in-
terrotto a causa dell’emergenza Co-
vid-19 e i bianco-amaranto hanno de-
ciso di non partecipare al mini-torneo 
di Eccellenza disputatosi a primavera.
Negli ultimi mesi però il Picchi ha ap-
plicato una mini-rivoluzione alla pro-
pria rosa, chiudendo un ciclo che du-
rava da anni. 

A. Picchi pronto 
per una nuova avventura

Finalmente, dopo l’anno di sosta per Covid, 
si potrà godere l’Eccellenza

Querceta, e con lui è arrivato anche An-
drea Bani, ex Cenaia e Montecatini. In 
attacco dentro Diego Pellegrini, ex cen-
travanti di Ponsacco, Forcoli e Piombi-
no con ottime esperienze in passato tra 
Serie D e Eccellenza. 

to infatti inserito nel girone B con At-
letico Piombino, Castelfiorentino, Ce-
naia, Certaldo, Colligiana, Cuoiopelli, 
Fratres Perignano, Fucecchio, Ponsac-
co, San Miniati Basso, Tuttocuoio, US 
Livorno 1915. Ed è proprio contro la 

La tripla sfida stagionale contro 
il Livorno per gli amaranto sarà 

motivo di orgoglio e soddisfazione

L’undici iniziale dei bianco-amaranto nella prima amichevole contro il Ghiviborgo

Francesco Neri in azione, 

Il Picchi ha applicato una mini-rivoluzione alla propria rosa, 
chiudendo un ciclo che durava da anni.

Girone B: un raggruppamento 
piuttosto difficile, ma allo stesso 

tempo stimolante

Via i senatori a partire da capitan 
Cacciò, passando per i pilastri Felloni e 
Imparato ed arrivando anche a Susini e 
Micheal Pellegrini, con la volontà tota-
le di ringiovanire la rosa. Sono stati uf-
ficializzati, infatti, tanti giovani di bel-
le speranze, ma già con esperienze di 
un certo livello nel proprio curriculum. 
Ecco quindi i difensori Alessio Bani, dal 
RFM Querceta, Cristiano Petri, ex Ga-
vorrano, Daniele Mattia Carelli dalla 
Primavera del Pisa e il colpaccio Mark 
Borboryo, ex Cenaia, ma con presenze 
anche in Europa League. 

In mezzo al campo l’innesto di punta 
è sicuramente Leonardo Bellandi, me-
diano ex Primavera del Livorno e RFM 

Come più volte ricordato dal 
mister Nicola Sena, dal diretto-
re generale Sauro Brondi e dal 
direttore sportivo Graziano Par-
dini l’obiettivo primario per i 
bianco-amaranto sarà la salvez-
za da raggiungere il prima pos-
sibile, per poi eventualmente 
cullare sogni di gloria, ai qua-
li la società ovviamente non di-
rebbe di no. 

Lo scopo a lungo termine 
dell’Armando Picchi è proprio 
quello di aprire un nuovo ciclo, 
con il sogno tra qualche anno, 
magari con un paio di tasselli 
giusti da aggiungere, di ambire 
al piano di sopra. 

La squadra labronica però, 
tornando a questa stagione, 
sarà attesa da un girone piutto-
sto difficile, ma allo stesso tem-
po stimolante. Il Picchi è sta-

nuova società presieduta da Toccafon-
di che inizierà la stagione di ragazzi di 
mister Sena, nel primo impegno di Cop-
pa Italia, con il Piombino che completa 
il triangolare. 

Sicuramente la tripla sfida stagio-
nale contro il Livorno per gli amaranto 
sarà motivo di orgoglio e soddisfazione, 
con il sogno di riuscire a fare lo sgam-
betto ai più quotati amaranto di Fran-
cesco Buglio. 

Come detto, è un Armando Picchi 
giovane e ambizioso, per cui sarà fon-
damentale partire bene e provare a vo-
lare sulle ali dell’entusiasmo che a Ban-
ditella si respira per questa nuova av-
ventura in Eccellenza. 

Ca
lc

io

20 L’Almanacconotizie



Ca
lc

ioTutto pronto anche in casa pro Li-
vorno 1919 Sorgenti per la nuo-
va stagione. I biancoverdi dopo 

l’ottimo settimo posto in graduatoria 
raggiunto al primo anno di Serie D, 
in questo secondo campionato nella 
quarta categoria nazionale vorranno 
sicuramente alzare di nuovo l’asticel-
la, un po’ come hanno sempre fatto in 
questi ultimi anni. 

E se la scorsa estate il direttore spor-
tivo Marco Braccini aveva praticamen-
te confermato in toto la rosa con po-
chi adeguamenti per la categoria supe-
riore, durante l’ultima sessione di cal-
ciomercatoin casa biancoverde c’è sta-
ta una mini-rivoluzione. Dal club di via 
Orlando se ne sono andati il portiere 
Vozza, i difensori Lucarelli, Falleni D., 
Bartorelli, Lischi e Del Corona, i cen-
trocampisti Brizzi e Pecchia e gli attac-

quelle di capitan Giacomo Rossi e Giu-
lio Camarlinghi, le due frecce dell’attac-
co labronico autrici rispettivamente di 
17 e 10 gol. 

I volti nuovi sono i difensori Alessan-
dro Videtta, giocatore con oltre 200 pre-
senze tra Serie C e D, Klej Luka dal Se-
ravezza, il 2003 Leonardo Bertelli dal-
la Primavera del Livorno e Giorgio Ca-
valli, classe 2000 ex Pistoiese. In mezzo 
al campo ecco il ritorno di Giorgio Ba-
chini e gli acquisti di Antonio Tartaglio-
ne, ex S.D. 

Tavarnelle e Filippo Bardini, livor-
nese ex Latina e Vastese. Doppia novi-
tà anche in avanti dove sono arrivati il 
promettente esterno 2002 Luca Barac-

chini dal RFM Querceta e il super colpo 
estivo Alessio Canessa, centravanti con 
esperienze tra i professionisti con Livor-
no e Pergolettese.

Considerata la campagna acquisti 
che ha visto rafforzati tutti i reparti ed 
un parco attaccanti, complice anche la 
permanenza di Granito, che tante squa-
dre di Serie D possono invidiare, la PLS 
si candida a recitare un ruolo da prota-
gonista in questa stagione. Mister Nic-
colai e la società non hanno mai na-
scosto obiettivi di gloria, ma allo stesso 
tempo sono consapevoli di come sia dif-
ficile questo campionato, con squadre 
molto attrezzate. Soprattutto dopo che 
la formazione labronica è stata inserita 

Alessio Canessa, ex Livorno con 
presenze anche in Serie B, è stato il 

supercolpo dell’estate

Riconferme importantissime, tra cui spiccano quelle di Rossi e Camarlinghi

canti Casalini e Mancini, ma in entrata 
ci sono stati colpi di assoluto spessore. 

Prima dei nuovi acquisti però ci 
sono state riconferme importantissime 
in tutte i reparti, ma su tutte spiccano 

nel girone E con umbre e laziali, in cui 
c’è la favoritissima Arezzo che oltre ad 
aver confermato l’ex Livorno Cutolo e 
l’ex Cagliari Pinna, ha fatto una campa-
gna acquisti per ritornare immediata-
mente nei professionisti. Molto quotate 
anche Follonica Gavorrano e San Dona-
to Tavarnelle, senza dimenticare Piane-
se e Lornano Badesse. Completano il ro-
ster delle toscane Cascina, Scandicci e 
Sangiovannese. Le quattro umbre sono 
Trestina e Tiferno, squadre con ambi-
zioni playoff e Cannara e Foligno, sulla 
carta con obiettivo salvezza. Più quota-
te ed ambiziose le quattro laziali a parti-
re dal Rieti fino ad arrivare a UniPome-
zia e Flaminia, un gradino sotto pare es-
serci il Montespaccato. 
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PLS, nuovo girone ma 
solita voglia di fare bene

Riconferme importanti e acquisti mirati: 
la Pro Livorno Sorgenti punta in alto

Canessa, il bomber 
per rilanciare l’attacco biancoverde

La formazione della PLS (foto Novi)

Tris di nuovi acquisti: Videtta, Luka e Bertelli
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I l ritorno di Basket City: potrem-
mo titolare così l’avvio di stagio-
ne 2021/2022 della pallacane-

stro livornese. Con 2000 persone sui 
gradoni del Modigliani Forum, in oc-
casione del derby di Supercoppa LNP 
(Serie B). 

A fare festa, contro il pronostico, è 
stata la Unicusano Pallacanestro Livor-
no sui cugini della Libertas 1947 per 
60-70. Un successo per il team di coach 
Da Prato maturato in rimonta, dal -7 
(20-13) della fine di un primo quarto, 
fino al +2 all’intervallo lungo (28-30). 
Mvp di serata: l’asse play-pivot compo-
sta da Drocker e Lenti. Quindici punti 
e 17 rimbalzi finali per il totem, morti-
fero dall’arco l’esterno figlio d’arte con 
la stessa mano educata del babbo (4/5 
dall’arco).

Tra i più felici anche Riccardo Pe-
derzini, il colpaccio del mercato esti-
vo diretto dal presidente Roberto Cre-
ati: “Ho scelto questa maglia perché 
sono di Bologna e so benissimo cosa si-
gnifichi giocare un derby, peraltro da-
vanti ad una tifoseria davvero calorosa. 
Sono un giocatore a cui piace coinvol-
gere gli altri, ma non per questo sacrifi-
co me stesso. Ho sempre portato in dote 
alla squadra punti e assist, e soprattut-
to amo prendermi le responsabilità nei 
momenti clou. Il girone A? Tosto, come 
sempre. Ma non vedo una favoritissima 
e per questo sono convinto che potremo 
dire la nostra sempre”. 

Le chiavi della squadra biancoaz-
zurra sono state affidate, per il secon-
do anno consecutivo, a Tommaso Tem-
pestini, prodotto del settore giovanile 
piellino e con oltre una decade di espe-
rienza in Serie B: “Rimanere alla Piel-
le era la priorità, sono contentissimo; 
in questa palestra (via Cecconi, ndr) mi 
sono formato, come uomo e come gio-
catore. Sarà un viaggio lunghissimo, da 

vivere partita dopo partita”. Al timone, 
come detto, per il quarto anno di fila co-
ach Andrea Da Prato: “Siamo una squa-
dra abbastanza nuova, con tre confer-
mati e un cavallo di ritorno come Filip-
po Di Sacco; il periodo di preparazione 
ci servirà per amalgamarci sia tecnica-
mente che tatticamente, ma i ragazzi 
hanno già mostrato grande disponibili-
tà e dedizione”. 

Libertas 1947. 
La palestra di via Pera è un po’ come 

la sua seconda casa: Alessandro Fan-
tozzi - oggi capo allenatore della Liber-
tas 1947 - su quel parquet si è formato 
come uomo e come giocatore. E a dir-
la tutta ci ha pure già allenato, ai tem-
pi della Labronica: “L’emozione di es-
sere di nuovo qui è evidente - ha spie-
gato l’ex bandiera libertassina in un’in-
tervista ai media locali -, in questa pale-

stra (via Pera, ndr) ho vissuto bellissi-
mi momenti e centinaia di allenamen-
ti. Adesso, però, dobbiamo concentrar-
ci sul presente”. 

 Ivan Morgillo e Costantino Bechi con il presidente Roberto Consigli (LIbertas 1947)

Alessandro Fantozzi nuovo 
allenatore Libertas 1947: 

“Un’emozione tornare a casa”

Libertas 1947 che, come lo scorso 
anno, è stata inserita nel girone A del-
la Serie B Old Wild West, a detti di mol-
ti il più tecnico e più livellato: “Affronte-
remo compagini del calibro di Omegna, 
Pavia, Vigevano, Legnano, ma nessuna 
partita potrà considerarsi semplice. Ciò 
che i ragazzi sono riusciti a fare la pas-
sata stagione è un capitolo chiuso, al-

La Unicusano Pielle si aggiudica il primo 
derby stagionale sulla Libertas 1947
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Il ritorno di Basket City

Luca Malfatti (Don Bosco)

Pielle Livorno
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trimenti rischiamo di crearci problemi 
da soli. L’obiettivo mio e della società è 
quello di plasmare una squadra che, ol-
tre a vincere più partite possibili, faccia 
innamorare i tifosi”. 

La coppia di interni formata da Am-
mannato e Morgillo, come ci ha confer-
mato lo stesso head coach libertassino, 
sarà una delle frecce avvelenate all’arco 
Opus: “La scelta di Ivan è stata priori-
taria; sono due giocatori che si comple-
tano a vicenda, pericolosi sia spalle che 
fronte a canestro”. Alla domanda sull’u-
tilizzo degli under, coach Fantozzi ha 
risposto senza mezzi termini: “La carta 
d’identità conta relativamente, quando 
un ragazzo - più o meno giovane - di-
mostra durante la settimana di meritar-
si spazio la domenica gioca, punto”. 

“Ripetere il campionato dello scorso 
anno non sarà affatto semplice - ha rac-
contato il capitano, Francesco Forti - ve-
niamo da un’annata in cui molte squa-
dre, noi compresi, hanno dovuto fare 
i conti con il Covid e la formula è sta-
ta molto veloce e diversa rispetto al so-
lito. Quest’anno, invece, torneremo al 
copione classico, con una regular sea-
son strutturata su 30 partite. La socie-
tà ha allestito un roster di grande qua-
lità, quindi la nostra intenzione è quel-
la di riprovarci”. 

Tra le principali novità, come detto, 
Ivan Morgillo e Costantino Bechi, oltre 
ad alcuni under provenienti dalla Palla-
canestro Don Bosco in virtù dell’accor-
do stipulato durante l’estate. 

Palla. Don Bosco
In Serie C Gold, il club rossoblù è ri-

masto l’unico a rappresentare la città ed 
ha deciso di ripartire dal mestiere e dal-
la voglia di rivalsa di Luca Schiano: l’a-
la del ’92, dopo l’esperienza alla Pielle e 
l’intervento al legamento crociato ante-

riore, è tornato a vestire la maglia del-
la società che l’ha cresciuto da ragazzo. 
Giocatore tutto fare, letale dalla linea 
dei 6 metri e 75, Schiano andrà a rin-
forzare la compagine allenata da coach 
Gabriele Ricci, oltre a ricoprire il ruo-
lo di assistente in due gruppi giovani-
li (Under 17 Eccellenza e Under 17 Sil-
ver). 

Il maxi gruppo (Under 19 Eccellen-
za/Serie C Gold) sarà, inoltre, compo-
sto dai confermati Luca Malfatti e Mat-
teo Paoli, i giovanissimi Ciano e Carlot-
ti, mentre Ivan Onojaife, Dario Maz-
zantini e Stefano Mori si divideranno, 
almeno in questo primo periodo, tra il 
Don Bosco e la Libertas 1947 in virtù 
dell’accordo raggiunto in estate fra le 
due società. 

Invictus
Un sogno messo in pista la scorsa 

estate, lasciato in stand-by per qual-
che mese e finalmente realizzato pochi 
giorni fa, nel momento in cui la Fip To-
scana ha ratificato l’acquisizione del ti-

tolo sportivo di Terranova Bracciolini 
da parte dell’Invictus Basket. 

Dal prossimo autunno, la Serie C Sil-
ver avrà, infatti, tre formazioni livorne-
si ai nastri di partenza: la Libertas Li-
burnia Basket, il Brusa U.S. Livorno e 
appunto l’Invictus del presidente Giam-
paolo Ghignola: “Per noi si tratta di un 
nuovo punto di partenza - ha commen-
tato, fiero, il numero uno della compa-
gine arancio/nera - dopo anni trascorsi 
a curare il settore giovanile e il Miniba-
sket, abbiamo deciso di tuffarci anche 
nell’avventura di una prima squadra 
per dare continuità a tutti coloro che 
termineranno il percorso giovanile”. 

Il capo allenatore sarà Emiliano Vi-
cenzini, già alla guida dell’Under 18 
Eccellenza la passata stagione e gran 
conoscitore, da giocatore, delle mi-
nors. Al su fianco il vice Alessandro 
Pini, il preparatore fisico Nicola Ter-
reni e il team manager Marco Boncia-
ni: “E’ un tarlo che io come presiden-

Matteo Paoli (Don Bosco)

te, con tutti i miei collaboratori, ave-
vamo da un po’ di tempo. E finalmen-
te quest’anno siamo riusciti a trovare 
la soluzione per partecipare al prossi-
mo campionato di serie C Silver. Ripar-
tiremo da Alessio Melosi, icona dell’In-
victus, reduce da una bella avventura 
all’Audax Carrara. 

Alessio sarà la chioccia di molti ra-
gazzini provenienti dal settore giova-
nile, su tutti vorrei citare il playmaker 
Giorgio Perasso (classe 2004, ndr) sen-
za nulla togliere, ovviamente, a tutti gli 
altri bei prospetti dell’Under 19 Eccel-
lenza”.  

Melosi ma non solo: la prima squa-
dra invictussina dovrebbe abbracciare 
anche l’esperienza sotto i tabelloni di 
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Un timeout della Pielle Livorno

La Unicusano Pielle si aggiudica 
il primo derby stagionale sulla 

Libertas 1947
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Roberto Bertolini che, dopo un anno di 
inattività, tornerà a spiegare basket alle 
generazioni più giovani. Sul perimetro 
spazio a Luca Marini, Federico Tellini, 
Claudio Volpi, Edoardo Morucci e sot-
to canestro Nicola Casarosa, tutti profi-
li di assoluta qualità ma sui quali.
U.S. Livorno

Dopo la conferma di Fabrizio Cer-
ri in panchina - dopo la maledetta sta-
gione 2021/2022 in serie C Silver (in-
terrotta per un cluster Covid) - il Brusa 
U.S. Livorno ha voluto ripartire dall’e-
sperienza di tre capisaldi dello spoglia-
toio: ennesima stagione in amaranto, 
infatti, per Tommaso Spinelli, classe 
1990 e specialista nel tiro da tre punti, 
oltre che punto di riferimento del set-
tore giovanile in qualità di istruttore e 
preparatore fisico. Al suo fianco ritro-

“Arrivo all’U.S. per aumentare il mio 
carico di esperienza e aiutare la squa-
dra a raggiungere i propri obiettivi”. 

Vivone in maglia Brusa ritroverà 
Gherardo Lulli, suo ex compagno alla 
Libertas due anni fa in Serie C Silver: 
il tiratore, formatosi nel Meloria Basket 
2000, ha militato lo scorso anno nelle 
file dell’Audax Carrara con buone cifre 
e un discreto minutaggio: “Ringrazio la 
società e il coach per l’opportunità, che 
mi auguro di ripagare a suon di cane-
stri…”. A completare il quadro Raffae-
le Fiore e Michael Del Monte - ex Ba-
sket Cecina e Libertas 1947 -, altro un-
der alla ricerca della definitiva consa-
crazione: “Sono qua per crescere e ac-
cumulare esperienza sul parquet; i miei 
punti di forza sono l’atletismo e l’uno 
contro uno”. 

Libertas Liburnia
Fra le principali novità il nuovo quar-

tier generale della compagine allenata 
da coach Pardini, la palestra in via del 
Bastone che ospiterà i colori gialloblù 
per le prossime 6 stagioni. 

Per quel che riguarda la composizio-
ne del roster, quattro le novità rispet-
to allo scorso anno: Riccardo Bellavi-
sta (ex U.S. Livorno), Lorenzo Lentini, 
Marco Brunelli e Giacomo Maltinti. 

A questi vanno ad aggiungersi le 
piacevoli conferme di Alberto Bernar-
dini (playmaker classe 2001, tra i mi-
gliori prospetti cittadini), Alberto Bon-
ciani, Tommaso Ristori, Ferretti, Bian-
chi, Mannucci, Baroni, Santucci e Mi-
nuti. Tutti ragazzi che, nel recente pas-
sato, hanno già dimostrato di valere la 
categoria, vogliosi di rimettersi in gioco 
dopo un 2020/2021 viziato dal Covid.

veremo Andrea Armillei, 35enne gio-
catore di assoluta affidabilità con alle 
spalle innumerevoli avventure in cate-
gorie superiori (su tutte ricordiamo la 
promozione in Serie B nel 2017 con la 
maglia della Libertas Liburnia), e Mau-
rizio Pantosti, playmaker classe 1998 
con un passato, pure lui, tra Libertas Li-
burnia e Altopascio in C Gold. Tre pila-
stri (sul perimetro), che vanno ad ag-
giungersi a Gabriele Mealli, Edoardo 
Ghezzani e Giacomo Artioli e a quattro 
giovani tutti molto interessanti e tutti 
classe 2001, ma con alle spalle percor-
si disparati che li hanno portati, oggi, a 
vestire la canottiera amaranto: Damia-
no Vivone, reduce da una stagione da 
aggregato alla prima squadra della Li-
bertas 1947, è un playmaker classico, 
dotato di grande rapidità, ottima vi-
sione di gioco e spiccate doti difensive: 

U.S. Livorno, perfetto mix fra 
esperienza e gioventù

La prima amichevole è fissata per il 
12 settembre in quel di Monsumma-
no, nella tana degli Shoemakers. Il 18, 
invece, sgambata sul parquet del Pala 
Macchia contro la Pallacanestro Don 
Bosco. 

Segue la composizione del roster e 
dello staff tecnico: Marco Brunelli, Al-
berto Bonciani, Alberto Bernardini, 
Matteo Baroni, Alessio Minuti, Giaco-
mo Maltinti , Riccardo Bellavista, Lo-
renzo Lentini, Tommaso Pardini, Fabio 
Accardo, Filippo Mannucci, Tommaso 
Ristori, Marco Ferretti, Giacomo Bian-
chi, Davide Santucci, Emanuele Martel-
li, Luca Brunelli, Alberto Paroli. 

Staff: Gabriele Pardini (capo allena-
tore), Leonardo Grechi (vice allenato-
re). 
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Festeggiamento tifosi PL

Tifosi PL

Serie C Gold: il Don Bosco riparte da Luca Schiano

Ba
sk

et



Consigli per gli acquisti!

Casa
del Gas

di Emiliano Dalli

Via Provinciale Pisana, 29/31 - Livorno
Tel. 0586 405222 • E-mail: casadelgas@hotmail.it

Centro servizi assistenza, riparazione 
e installazione di tutti i tipi di caldaie 
Centro autorizzato assistenza: 



I Campionati del Mondo Cadet-
ti 2021, organizzati dalla Fede-
razione ungherese e dalla UWW 

a Budapest, hanno visto tra i prota-
gonisti anche due talenti livornesi 
come Gabriele Niccolini, figlio d’ar-
te di babbo Riccardo e prodotto della 
scuola New Popeye e Raul Caso, uno 
dei pupilli sfornati dal florido settore 
giovanile del Gruppo Lottatori Livor-
nesi di Igor Nencioni. 

Caso è stato impegnato sulle mate-
rassine, inserito nel tabellone dedicato 
alla categoria dei -71 kg di peso; Nicco-
lini invece è stato di scena nella catego-
ria appena superiore, quella dei -80 kg. 
Entrambi, ovviamente, per lo stile libe-
ro, entrambi all’appuntamento dopo 
aver vinto il rispettivo scudetto di spe-
cialità agli ultimi campionati tricolori 
sia tra i Cadetti che tra i più grandi Ju-
niores.

Per Niccolini junior, il sogno della 
medaglia iridata, nella categoria degli 
80 kg di peso, sfuma proprio all’ultimo 
tuffo, nella finalina valida per salire sul 
terzo gradino del podio dei campiona-
ti Mondiali riservati alla categoria Ca-
detti. 

La manifestazione era iniziata mol-
to bene per l’azzurro, già due campio-
ne italiano della categoria e anche ju-
niores in questa prima metà del 2021: 
malgrado la concorrenza dalla qualità 
davvero alta, Niccolini aveva superato 

no Mamrosh, il labronico non è riusci-
to però a bissare gli spunti della giorna-
ta precedente: 10-6 il finale. Un percor-
so iridato comunque chiuso a testa più 
che alta dal livornese classe 2004, che 
ha accumulato ulteriore esperienza in 
campo internazionale.

Idem per Caso. Il talento di casa GLL 
ha accarezzato per l’intera giornata il 
sogno di salire almeno sul terzo gradi-

all’ultimo disperato attacco a pochi se-
condi dalla fine. Nella finalina del tardo 
pomeriggio, il livornese (estromesso ai 
quarti dal fortissimo iraniano Archi che 
poi ha trionfato) ha incrociato invece 
la strada del temibile kazako Yerkhan 
Bexultanov, al quale, però, si è dovu-
to arrendere sul risultato di 8-3: vano 
il tentativo di rimonta dall’iniziale 0-7 
ma almeno consente a Caso di uscire a 
testa altissima dalla materassina ma-
giara, anche perché per lui si trattava 
del primo anno in categoria, con un’al-
tra annata sempre tra i cadetti che lo at-
tende con maggiore esperienza e con-
sapevolezza agonistica.

Scoglio russo insormontabile 
nell’ultima tappa verso la medaglia 

per Niccolini

no del podio iridato nel-
la categoria -71kg, specie 
dopo aver superato nel-
la mattinata il georgia-
no Giorgi Natobidze per 
3-1 uscito dallo spareg-
gio vinto di misura con 
il coetaneo greco Kou-
gioumtsidis. 

Ai ripescaggi, Caso 
aveva regolato con fred-
dezza le velleità dell’av-
versario rimasto sotto 
3-0 praticamente sino 

prima il tedesco Daniel Fischer negli ot-
tavi di finale (7-2), poi si era ripetuto 
ai quarti con l’armeno Narek Grigoryan 
(5-2 lo score finale). 

Solo in semifinale si era dovuto ar-
rendere alla superiorità (12-2 il fi-
nale) dello statunitense James Moc-
kler Rowleyl, in realtà poi battuto 
4-0 dall’indiano Jaglan in finale per 
4-0. Poi, contro il russo Malachdibi-
rov, vincente ai ripescaggi con l’ucrai-
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Lo
ttaNiccolini e Caso, 

due medaglie mondiali 
solo rimandate

Agli iridati Cadetti, fugge di un soffio il piazzamento 
sul terzo gradino del podio per entrambi i livornesi

Caso fuori a testa alta e molto vicino 
alla medaglia iridata 

Caso era al suo primo anno tra i Cadetti 

Niccolini si arreso solo a Malachdibirov

I due livornesi posano con la tuta della 
naizonale giovanile



Sesto posto mondiale nel lancio del 
martello per Rachele Mori. Ai cam-
pionati iridati di atletica riserva-

ti alle giovani promesse under 20, che si 
sono svolti a Nairobi in Kenya, la stella 
dell’Atletica Livorno ha ottenuto un piaz-
zamento finale di tutto rispetto grazie a 
un lancio andato a 61,94 metri di distan-
za, nel contesto di una gara vinta come 
da previsione dalla primatista del mondo 
di categoria, la finlandese Silja Kosonen 
che ha scagliato l’attrezzo alla soglia dei 
71,64. Rachele ha migliorato il 60.62 del 
giorno precedente che le aveva dato dirit-
to alla qualificazione diretta all’atto con-
clusivo della competizione ma non è stato 
sufficiente a superare la concorrenza an-
che della francese Loga e della bielorussa 
Bukel, entrambe capaci di arrivare rispet-
tivamente sopra quota 67 e 65 metri per 
conquistare le altre due medaglie. 

Presente in  maglia azzurra anche il 
compagno di sodalizio Tommaso Boninti 
che chiude la spedizione mondiale per i 
colori biancoverdi con l’ottavo posto del-
la 4×400 maschile. Il velocista, schierato 
in terza frazione insieme a Stefano Gren-
dene, Francesco Pernici e Lorenzo Bena-
ti, ha patito da subito il dover forzata-
mente inseguire dall’ottava posizione per 
tutta la gara della finalissima. È il Bot-
swana dell’oro individuale Anthony Pe-
sela, schierato nell’ordine per secondo, 
a vincere in 3:05.22 davanti a Giamaica 
(3:05.76) e Kenya (3:05.94). Nella pri-
ma giornata, Tommaso aveva contribuito 
anche alla staffetta 4×400 mista, piazza-
ta al sesto posto: assieme a Stefano Gren-
dene, Alexandra Almici, Alessandra Iez-
zi. 3:24.26 il crono, dando filo da torcere 
al Sudafrica per la quinta piazza.

Nel contesto del successo dell’Atletica 
Vicentina in campo maschile in occasione 
della finale dei Campionati di Società a li-
vello under 23 che si è chiusa a Bergamo, 
c’è invece da segnalare il risultato stori-
co messo a segno dalla ‘meglio gioven-
tù’ dell’Atletica Livorno. La rappresenta-
tiva della formazione biancoverde infatti 
si è piazzata quarta in classifica generale, 

appena dietro alla Vicentina dominatrice 
con un margine di ben 21 punti di van-
taggio sull’Atletica Bergamo 1959 Orio-
center, società organizzatrice dell’evento 
e a La Fratellanza 1874 Modena. 

136 i punti collezionati dai livornesi 
contro i 141 degli emiliani giunti terzi, 
frutto in primis dei due successi dei favo-

riti Tommaso Boninti e Jacopo Quarrate-
si nelle rispettive discipline: sui 400 me-
tri, il velocista si è affermato con il crono 
di 48″34 e il saltatore in lungo è volato 
più distante di tutti, sulla soglia dei 7,45 
metri (misura maturata solo al sesto ten-
tativo, a beffare Denis Rigamonti dell’Atl. 
Bergamo 1959 Oriocenter che era stato 
in testa con un 7,21 sin dalla prima tor-
nata). Vittoria anche per il collega del 
peso Diego Paolini: la misura vincente è 
stata 14,19, giunta al sesto tentativo per 
superare Lorenzo Crestani dell’Atl. Vi-
centina. 

Alla causa labronica hanno contribui-
to in maniera sostanziale anche le meda-
glie d’argento dello junior Federico Garo-
foli, superato solo da Alberto Montana-
ri della Fratellanza 1874 Modena (bat-
tuto proprio il giorno prima da Tomma-
so Boninti), quella di Giulio Scoli nella 
marcia (sui 5 mila metri in pista, chiusi in 
20’41″46, superato di un niente da Emi-
liano Brigante dell’Atletica Trieste al foto-
finish con 20’41″40) e quella di bronzo di 
Riccardo Ciucci nel triplo, volato a 14,26 
metri. Bene anche le staffette: la 4×100 
con Colombo, Garofoli, Quarratesi e Mori 
è giunta seconda (41″89, superata dalla 
squadra dell’Atletica Vicentina in 41″62) 
mentre la 4×400 (Garofoli, Vernaccini, 
Barlantini e Bianchini) ha sfiorato il po-
dio, quarta con 3’20″17.
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a Atletica Livorno, talenti 

di dimensione nazionale 
e mondiale

Rachele Mori e Tommaso Boninti 
ai Campionati iridati U20, la squadra biancoverde 

quarta tra gli U23 maschili

Boninti al cambio del testimone durante un passaggio della staffetta (Foto FIDAL)

Rachele impegnata in pedana in Kenya (foto FIDAL)

Bella figura dei due livornesi a 
Nairobi: sesta la Mori nel martello, in 
finale Boninti con la staffetta 4x400



Doppietta padre-figlio sul po-
dio. E’ una festa d’argento e 
di bronzo quella della dina-

stia Tosi, con babbo Francesco e il fi-
glio Lorenzo che si sono accomodati 
rispettivamente sul secondo e terzo 
gradino del podio allestito sulle pe-
dane siciliane del Tav Castanea. In 
provincia di Messina, si sono radu-
nati gli specialisti nazionali del tiro 
all’Elica per completare la sesta e 
ultima prova del Campionato Italia-
no Elica 2021 individuale e per So-
cietà. 

Tra i migliori tiratori di tutto lo 
Stivale per la gara clou che ha fatto 
calare il sipario sulla stagione ago-
nistica, presso l’impianto siciliano 
del Presidente Giovanni Passalac-
qua è stato Valerio Benedetti a vin-
cere il titolo italiano assoluto. 

Il sessantenne atleta di Passoscu-
ro tesserato al Tav Lazio, partito con 
i favori del pronostico viste le 44 eli-
che di accredito (sulla base dei tre 
migliori punteggi conseguiti nelle 
tappe precedenti) ha tenuto botta 
davanti all’assalto dei due Tosi.

solo per un soffio: 9 a 8 allo spareg-
gio in favore del rivale, la cui carrie-
ra agonistica nell’Elica è iniziata ap-
pena cinque anni fa dopo prestigiosi 
trascorsi nella Fossa Olimpica. 

A mitigare parzialmente la delu-
sione per il tricolore sfumato in ex-
tremis, c’è stato però l’altro piazza-
mento di famiglia sul podio: il figlio 
d’arte Lorenzo ha toccato quota 43 
eliche abbattute, infilandosi al collo 
il bronzo.

Gioie labroniche anche nella ca-
tegoria Veterani. Con Giuseppe Ca-
talano, si è fermato a quota 39 an-
che l’altro grande esperto della spe-
cialità livornese Andrea Martigno-
ni, poi vittorioso per 5 a 4 allo spa-
reggio. 

Un trionfo per i tre maturato an-
che a livello di squadra, con la ca-
sacca fiorentina del TAV Le Cascine. 

Babbo Francesco, che era tra i pre-
tendenti più accreditati all’insegui-
mento, ha messo insieme un qua-
si perfetto 14 su 15 piche nell’ulti-
ma uscita stagionale: assieme a Be-
nedetti, è risultato quello con il mi-
glior punteggio sulla base delle mi-
gliori tre prove, attestandosi entram-
bi a quota 44/45. 

Peccato per il successo sfuggito 
al livornese ex campione del mondo 

I due Tosi in pedana a tirare e 
Martignoni nei panni di Presiden-
te dello storico sodalizio gigliato, 
in spareggio con Bologna – entram-
be a 11 penalità – si sono aggiudi-
cati il diritto di scelta della prima 
prova del Campionato Italiano Eli-
ca 2022.
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Il successo del TAV Le Cascine è 
merito anche dei livornesi 

Il podio siciliano con i tiratori livornesi protagonisti

La dinastia Tosi continua, 
sul podio tricolore

Padre e figlio entrambi a medaglia nel contesto 
del Campionato Italiano Elica 2021

Francesco Tosi concentrato prima dello sparo

Successo sfuggito a Tosi senior solo 
di un soffio: 8-9 allo spareggio

Lorenzo Tosi è arrivato terzo,  
con 43 eliche
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A Montemor, in Portogallo, dove 
si sono tenuti i Mondiali junior 
e under 23 di canoa velocità, la 

seconda medaglia azzurra nella ras-
segna iridata è arrivata grazie all’im-
presa d’argento del labronico Flavio 
Spurio, talento under 23 del Canoa 
Club Livorno fresco di titolo italiano 
ai campionati tricolori tenuti all’Idro-
scalo.

Nelle acque lusitane, lo sprin-
ter (che si era accreditato alla fina-
le con il terzo tempo) ha conquista-
to la piazza d’onore nel K1 200 me-
tri under 23 con il crono di 35″16, ad 
appena +.044 dall’oro polacco Jakub 
Stepun (34.72). Bronzo allo slovacco 
Matus Jedinak in 35.21. 

ta assoluta, dove Spurio si è meritato 
la convocazione del Direttore Tecni-
co Oreste Perri, nel collettivo di dodi-
ci atleti convocati tra i quali non figu-
rava però l’argento olimpico di Tok-
yo, Manfredi Rizza. 

Nel kayak invece oltre ad Andrea 
Schera (Fiamme Gialle) e Tomma-

so Freschi (Fiamme Gialle) c’è stato 
come detto il portacolori del sodali-
zio con sede a Stagno. 

Mondiali dei ‘big’ a Copenaghen 
sono al consacrazione per il talento 

del Canoa Club 

Spurio, favoloso argento ai 
Mondialiu u23, si è guadagnato 
la prima partecipazione con la 

nazionale maggiore

Spurio festeggia sorridente con l’argento 
iridato U23 al colloSpurio in allenamento con il Canoa Club Livorno

I titoli italiani ‘labronici’, con la Del Gratta, sul podio dell’Idroscalo milanese

K1 200 metri under 23 con il crono 
di 35’16 per il beniamino del club 

che ha sede in riva allo Scolmatore

La compagna di sodalizio stagnino 
Sara Del Gratta, anche lei plurititola-
ta in Lombardia (quattro medaglie, 
tre personali e una nel k2) e convo-
cata in azzurro ma in gara con le più 
giovani junior, aveva centrato la sesta 
piazza assoluta nel K1 sui 500 metri 
con il crono di 1’57″53. Aveva passa-
to anche il turno del K1 junior sui 200 
metri con il terzo tempo in 43″55 ma 
è poi confluita nella finale B (causa il 
quinto tempo in semifinale), vinta co-
munque con il tempo di 43″59.

Il labronico per questo motivo è 
stato anche convocato nel gruppo na-
zionale che ha rappresentato l’Italia 
a Copenaghen nell’ultimo atto del-
la stagione internazionale. Al via in 
Danimarca la manifestazione irida-
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aSpurio in forma 
mondiale, Del Gratta 

pluritricolore
I due talenti del Canoa Club 

fanno incetta di titoli nazionali e sono protagonisti 
anche in azzurro giovanile



E lena Pietrini, la giovane palla-
volista livornese protagonista 
della conquista del titolo euro-

peo con la maglia della Nazionale fem-
minile di volley è stata ricevuta oggi in 
Sala Cerimonie dal sindaco Luca Sal-
vetti. Presenti in sala anche il presiden-
te provinciale del Coni Gianni Gianno-
ne, Elio Sità consigliere Federale Na-
zionale della Fipav (Federazione Italia-
na Pallavolo) e responsabile del setto-
re tecnico femminile, la vicesindaca, le 
consigliere Francesca Cecchi e Cinzia 
Simoni e le assessore della giunta.

Pietrini schiaccia 
più in alto di tutti

Elena ha vinto un campionato continentale da 
protagonista, meritandosi il premio come migliore 

della manifestazione nel suo ruolo

mo transitare nella Casa Comunale gli 
sportivi che danno lustro alla città, ed 
Elena è una di questi, un’atleta che si è 
ritaglia un ruolo importante nella squa-
dra nazionale di pallavolo”. 

Elio Sità e Gianni Giannone hanno 
puntualizzato il valore sportivo di Elena 
Pietrini e il riscatto della squadra nazio-
nale di volley che agli Europei ha dato il 

meglio. La consigliera Francesca Cecchi, 
presidente dell’ VIII Commissione Diritti, 
Pari Opportunità e Differenze di Genere, 
ha presentato il premio “Donna di Sport” 
elaborato dalla commissione che presie-
de e assegnato appunto a Elena Pietrini. 
Quella di stamattina è stata una premia-
zione simbolica che rientra tra gli obiet-
tivi e i compiti che la Commissione Pari 

“I sacrifici sono molti, è vero.  
Ma piano piano vengono ripagati. 

Per questo devo ringraziare la mia 
famiglia: babbo, mamma,  

mia sorella Giulia che da piccola  
era il mio modello”

Elena ha ricevuto il premio “Donna di Sport” per aver per contribuito a essere 
un modello per lo sviluppo dello sport femminile

“Sono felice della vittoria perché 
dopo tante critiche abbiamo fatto 

vedere a tutti come si reagisce. Dopo 
l’eliminazione dall’Olimpiade ci hanno 
detto di tutto. Vorrei che la prossima 

volta, prima di sparare sentenze, 
certe persone pensassero di più”

Nel corso della cerimonia il sindaco 
Salvetti ha consegnato alla giovane e 
alta atleta (1,90 cm) una pergamena e 
un piatto inciso, in cui si legge :

“Elena Pietrini. Tenacia, grinta e for-
za tipicamente labronica, talento indi-
scusso della squadra vincitrice del titolo 
Europeo di Volley femminile 2021”.

Elena Pietrini, visibilmente emozio-
nata, ha risposto alle domande del sin-
daco che durante l’incontro è torna-
to a vestire i panni del giornalista im-
provvisando un’intervista. La pallavoli-
sta livornese ha avuto parole di ringra-
ziamento oltre che per i genitori e per il 
Sindaco, per chi l’ha sostenuta e chi ha 
avuto fiducia in lei e nelle sue capacità. 
“Siamo lieti di avere qui oggi Elena Pie-
trini – ha affermato il Sindaco durante 
l’incontro – che è stata la protagonista 
del successo della nazionale di volley ai 
campionati europei. Da due anni faccia-

Opportunità ha elaborato con la propo-
sta definita in una mozione discussa nel-
la seduta del 14 Giugno 2021, e che pre-
vede l’adozione della Carta dei Valori per 
lo Sport Femminile. La Carta vuole esse-
re uno strumento per lo sviluppo del-
lo sport femminile, un mezzo di contra-
sto a qualsiasi forma di discriminazione 
di genere e che contribuisce alla crescita 
dell’immagine positiva, educativa ed ori-
ginale dello sport femminile. La premiazione con cerimonia ufficiale avvenuta a Palazzo Comunale
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U n successo totale per l’Under 
20 femminile della pallavolo 
italiana. Una medaglia d’oro 

meritatissima al termine di un cam-
pionato del Mondo dominato, con 
otto successi consecutivi e zero scon-
fitte. 
Per la Nazionale azzurra un primo 
posto che mancava dal 2011 quando 
a vincere fu la squadra allenata da 
Mencarelli con giocatrici come Ca-
terina Bosetti e Diouf che hanno poi 
segnato gli ultimi anni della pallavo-
lo del Bel Paese.

Russia, in un Mondiale giocato da 
assoluta protagonista.

Un trionfo, per la Graziani nomi-
nata anche nel miglior sestetto del-

Quest’anno, il grande salto nella massima serie femminile  
grazie all’ingaggio di Firenze 

Il gruppo delle azzurrine capace di issarsi in cima al mondo del volley di categoria 

Per Emma, la ciliegina sulla torta 
con il titolo di miglior centrale del 

Mondiale giovanile 

Già campionessa europea in azzurro 
a livello under 17, la livornese ha 

piazzato 9 punti in finale

Emma festeggia un punto con la maglia della nazionale U20

Le ragazze di coach Bellano han-
no annichilito la Serbia in finale, 
come hanno fatto le big della nazio-
nale maggiore all’Europeo, stavolta 
con un secco 3-0 con i parziali di 25-
18, 25-20, 25-23. 

Un’Italia sempre attenta in dife-
sa e pronta a contrattaccare, ha fat-
to valere la superiorità a muro, come 
testimonia il punteggio che dice 11 
muri vincenti contro i 5 delle serbe. 
Un’Italia in cui, labronicamente par-
lando, spicca Emma Graziani, cen-
trale livornese classe 2002. 

Per lei 9 punti nella finale di Rot-
terdam dopo che aveva toccato la 
doppia cifra in semifinale contro la 

la manifestazione iridata, in quali-
tà di miglior centrale della rassegna. 
Un successo che bissa quello agli Eu-
ropei del 2017 vinti con l’U16, senza 
dimenticare l’argento continentale 
nel 2018 con l’U17 e quello conqui-
stato in Messico con l’U20 nel 2019. 
La prima volta c’era andata vicino, la 
seconda ha colpito il bersaglio. 

Il miglior modo di festeggiare la 
vigilia di uan nuova grande avventu-
ra. Graziani è infatti stata ingaggia-
ta nella massima serie da Il Bisonte 
Firenze. 

Dal Club Italia, per lei un contrat-
to annuale. 193 cm di altezza, si è 
già messa in mostra in A2 viaggian-
do in quest’ultima stagione a una 
media di 10 punti a partita: con la 
maglia numero 13 si augura di con-
tinuare l’ascesa nel volley che conta, 
sulle orme della concittadina Pietri-
ni. 
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In stato di Grazia…ni
La livornese Emma Graziani nominata miglior 

centrale del Mondiale U20

Vo
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V aironman si conferma cam-
pione. Nel ring allestito sot-
to le stelle della centralis-

sima Piazza Dante a Grosseto, cit-
tà quartier generale della Rosanna 
Conti Cavini Production che ha or-
ganizzato una serata pugilistica per 
celebrare i propri 40 anni di attività 
nel mondo dei guantoni, il livornese 
Vairo Lenti ha ribadito la sua supre-
mazia nella categoria dei pesi leg-
geri sconfiggendo il triestino Luca 
Maccaroni. 

Un successo maturato ai punti ma 
dopo un match dominato dal primo 
(più equilibrato) all’ultimo round, 
che ha permesso a Lenti di cingere 
nuovamente alla vita la cintura di 
campione italiano dopo il trionfo ot-
tenuto a Livorno in primavera con-

za fisica  di Lenti, la sua mobilità e 
il suo jab sinistro hanno fatto la dif-
ferenza.

“Abbiamo confermato di esse-
re i migliori tra i pesi leggeri in ita-
lia...mesi di sacrifici rinunce e duri 

allenamenti mi han-
no portato alla vittoria 
schiacciante che vole-
vamo ottenere!!!

Grazie a tutti per il 
supporto che dimo-
strate ogni volta... 
adesso i nostri sogni 
possono diventare re-
altà” è la soddisfazio-
ne di Lenti espressa via 
social. 

tro Picardi. Con i punteggi di 98-92 
99-91 e 97-93, la giuria ha decreta-
to il successo netto del ‘bimbo di Co-
rea’ che ha respinto gli attacchi del 
triestino, prendendosi una bella ri-
vincita rispetto alla sconfitta ai pun-
ti maturata tre anni orsono proprio 
nella città della Bora. 

Per Maccaroni, ancora un assalto 
a vuoto al tricolore, sfuggito addi-
rittura per la quarta volta dopo aver 
perso ai punti con Randazzo, Balli-
sai e Finiello. La maggiore prestan-
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Bo
xeLenti piazza la 

doppietta: ancora 
Campione Italiano

Il pugile livornese trionfa a Grosseto 
e si conferma tricolore dei pesi leggeri

98-92  99-91  e 97-
93: netto il verdetto 

della giuria stavolta a 
favore di Lenti 

Un passaggio della sfida sul ring grossetano, 
articolata sulle canoniche sei riprese

La riunione era organizzata per 
celebrare i 40 anni di attività della 

Rossana Conti Cavini

‘Vendicato’ il triestino Luca 
Maccaroni, che aveva sconfitto  
il labronico in passato con un 

verdetto dubbio

‘Vaironman’ festeggia stringendo ancora stretta la cintura tricolore

Il ‘bimbo di Corea’ ha messo sul piatto 
della bilancia la migliore prestanza fisica



Ka
ra

te L’intenso periodo di gare estivo 
per l’Accademia dello Sport, 
settore karate, si è conclu-

so con una grande soddisfazione: 
ben due atleti di kumite (combatti-
mento) sono stati convocati al radu-
no della nazionale giovanile Cadet-
ti/Junior/Under 21 valido per la se-
lezione della delegazione nazionale 
che parteciperà ai prossimi campio-
nati Europei WKF di Tampere (Fin-
landia). 

Emanuele Magnelli nei cadetti 
+70kg e Matilde Gronchi negli Ju-
nior -48kg, grazie agli ottimi risulta-
ti delle ultime gare in campo nazio-
nale ed internazionale si sono gua-
dagnati questa convocazione fra 
l’élite del karate giovanile Italiano. 
Solo pochissimi atleti per categoria, 

Il karate livornese si 
tinge d’azzurro con 
Magnelli e Gronchi

Emanuele Magnelli e Matilde Gronchi 
convocati al raduno azzurro Cadetti/Junior/Under 21

livell, segnando a referto 13 pun-
ti fatti e 1 solo subito che è costato 
ad Emanuele la medaglia d’oro, e la 
Coppa Italia Under 18 Fijlkam, con 
bronzo firmato di Matilde Gronchi 
nei -48kg.

Neanche il tempo di disfare le va-
lige, che i due livornesi hanno im-
boccato la di Salisburgo per l’Au-
strian Open, importante competizio-
ne internazionale riservata alle cate-
gorie giovanili, in cui Emanuele Ma-
gnelli ha conquistato un’altra bella 
medaglia di bronzo nei +70kg Un-
der 16. 

Il tour de force è infine terminato 
con l’altra tappa di Coppa del Mon-
do Giovanile Youth League WKF, 
questa volta a Porec (Croazia). 

Cinque incontri totali per i due at-
leti durante una competizione che 
ha accolto gli atleti giovanili più bra-
vi al mondo. Emanuele uscito con 
rammarico agli ottavi di finale sola-
mente per giudizio arbitrale dopo 2 
buoni incontri, mentre Matilde è ri-
uscita nell’impresa di approdare ai 
quarti di finale e a sfiorare la zona 
medaglie con ben 3 incontri di altis-
simo ritmo.

Emanuele Magnelli e Matilde Gronchi

Coppa del Mondo Giovanile  
Youth League WKF di Cipro, 

Coppa Italia Under 16 Fijlkam  
di Ostia e l’Austrian Open: 
 un'estate davvero intensa

I due atleti dell’Accademia dello 
Sport sono stati convocati al raduno 

della nazionale giovanile  
Cadetti/Junior/Under 21

Emanuele Magnelli nei cadetti +70kg e Matilde Gronchi negli Junior -48kg, 
grazie agli ottimi risultati si sono guadagnati la convocazione 

 fra l’élite del karate giovanile Italiano

tutti di altissimo livello e solo colo-
ro che hanno ottenuto determinati 
risultati.

Due atleti giovani, ma con già tan-
tissima esperienza internazionale 
che hanno saputo farsi valere negli 
allenamenti di selezione dimostran-
do di potersi giocare con tutti il po-
sto in squadra; le sedute si sono svol-
te sotto la guida della commissione 
nazionale giovanile, per una gran-
de occasione giunta grazie a mesi 
intensi di duro lavoro con la valigia 
sempre pronta con tutte le difficol-
tà di spostamento cui ha obbligato la 
situazione sanitaria. 

Partendo dalla partecipazione 
alla tappa di Coppa del Mondo Gio-
vanile Youth League WKF di Cipro 
(Limassol), dove i due ragazzi han-
no sfiorato la medaglia perdendo en-
trambi di misura ai quarti di finale, 
portando poi a casa un ottimo 7th 
posto con Matilde nei -48kg Junior. 

In successione la Coppa Italia Under 
16 Fijlkam di Ostia, con un meravi-
glioso argento di Emanuele Magnel-
li nei +70kg con 5 incontri di ottimo 
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Secondo successo consecutivo 
nel prestigioso circuito inter-
nazionale Bellator per la lot-

tatrice di MMA Chiara Penco. La 
‘Barbie bestiale’ di scuola Rendoki 
ha combattuto e piegato al volo la 
tedesca Katharina Dalisda nel pri-
mo round della pre-card di Bellator 
London.

Il segnale migliore per un pron-
to riscatto da parte dell’allieva di 
Massimo Rizzoli, che è tornata ad 
assaporare il dolce gusto del suc-
cesso nella categoria pesi paglia 
femminili dopo la cocente sconfit-
ta rimediata in estate invece in Re-
pubblica Ceca, all’evento OKTA-
GON 26. 

così importante a Londra e porta-
re a casa la vittoria al terzo minu-
to del primo round – è la soddisfa-
zione della combattente , affidata 

ai propri profili social - Sono orgo-
gliosa di quello che io e il mio team 
abbiamo realizzato dentro quella 
gabbia”

Chiara Penco concede il 
bis in Bellator

Riscatto pronto per la ‘Barbie bestiale’ del rendoki, 
dopo la delusione all’evento Oktagon in estate

Un successo che è una bella 
iniezione di fiducia dopo il brusco 

stop patito in Repubblica Ceca  
lo scorso luglio

Penco e Rizzoli fanno festa al centro della gabbia: 
grande successo targato Rendoki

Seconda vittoria nel Bellator 
britannico per la Beasty  

Barbie Penco

Il match è stato incanalato subito 
sui binari tattici studiati da Rizzoli 

con la sua allieva

Braccia al cielo per Chiara Penco che può sciogliere la tensione

Un momento del combattimento 
durato poco più di 3’ con la tedesca

Il primo successo ottenuto nel-
la prestigiosa promotion Bellator 
invece era maturato ai danni di 
Aleksandra Toncheva lo scorso set-
tembre 2020, a Euro Series 8. 

La Penco ha sottomesso subi-
to l’avversaria teutonica, sulla car-
ta favorita ma partita in svantaggio 
per merito della livornese, che si è 
espressa bene in piedi in avvio per 
poi passare a terra al ground and 
pound: una tattica che, nel giro 
di tre minuti, porta subito i propri 
frutti. 

Una transizione, seguita da una 
sottomissione al braccio, è stata la 
sequenza che ha permesso a Chia-
ra di terminare prima del tempo il 
match con le braccia alzate al cielo.

“Bella vittoria ieri sera, è stato 
un onore combattere in una card 
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y Sono stati ufficializzati i calenda-
ri della nuova stagione della pal-
la ovale. Il nuovo campionato di B, 

con inserite le due formazioni labroni-
che nel girone 2, prenderà il via il pros-
simo 17 ottobre. 

Al termine della regular season, lun-
ga 22 giornate (ma con sole 20 partite 
per ciascuna compagine), la prima ver-
rà promossa in A. Non sono previste re-
trocessioni. Si giocherà alle 14:30 dal 17 
ottobre al 20 marzo compreso. Poi, dal 
27 marzo al 5 giugno (ultima giornata) 
alle 15:30. Per lasciar spazio agli impe-
gni degli azzurri nel ‘Sei Nazioni’, a feb-
braio solo una gara (quella dell’ultima di 
andata, domenica 20).

Rugby Livorno
C’è un dato curioso nel cammino del 

Livorno Rugby . I ragazzi di Marco Zac-
cagna ospiteranno nel turno d’esordio lo 
Jesi, una formazione quadrata, da non 
sottovalutare, ma che non parte in pole 
position per la lotta al vertice. Poi, nel-
la seconda giornata, i labronici osserve-
ranno un turno di riposo (stop che tocca 
a rotazione a ciascuna delle undici squa-
dre del raggruppamento). Il 31 ottobre, 
nel quadro della terza d’andata, i bianco-
verdi renderanno visita ad una delle can-
didate alla promozione, il Parma’31. 

Successivamente Gragnani e compa-
gni giocheranno con il Formigine e sul 
terreno della Roma Olimpic, l’unica ‘new 
entry’ rispetto al torneo di B, raggruppa-
mento del centro Italia, 2019/20, quel-
lo interrotto circa a metà per l’emergen-
za della pandemia. Nelle prime due do-
meniche di dicembre – alla vigilia della 
pausa di cinque settimane, prevista per 
le festività di fine anno, dal 12 dicembre 
al 16 gennaio – due gare del tutto parti-
colari: il 5 match interno con il Floren-
tia, la squadra che occupava imbattuta la 
prima piazza nel torneo 2019/20 e il 12 
il derby cittadino ‘in trasferta’, a Stagno, 
con i Lions Amaranto Livorno. Il 2022 
agonistico scatterà con due partite deli-
cate, al cospetto di compagini emiliane 
temibili (il 16 gennaio in casa con il Va-
lorugby cadetto e il 23 in trasferta con il 

Modena). Il girone d’andata si chiuderà 
con il derby toscano in casa con il CUS 
Siena (il 30 gennaio) e con la trasferta di 
Imola (il 20 febbraio).

Lions
I Lions Amaranto Livorno esordi-

ranno nel nuovo campionato di B, gi-
rone 2, il 17 ottobre, a Parma, sul cam-
po del Valorugby Emilia cadetto. Poi il 
24 ottobre il debutto sul terreno amico 
‘Priami’ di Stagno contro la Roma Olim-
pic, l’unica ‘new entry’ rispetto al tor-
neo di B, raggruppamento del centro 
Italia, 2019/20, quello interrotto circa 
a metà per l’emergenza della pandemia. 
La Roma Olimpic ha preso il posto del-
la Capitolina Roma cadetto, che, guar-
da caso, è stata proprio l’ultima forma-
zione affrontata dai labronici (a Stagno) 
in un impegno ufficiale di campionato (il 
16 febbraio 2020). 

Il 31 ottobre nuovo turno casalingo, 
con il Modena. Poi la trasferta più lun-
ga della stagione, a Jesi. Alla settima 
giornata il derby cittadino con il Livor-
no Rugby (andata al ‘Priami’ il 12 dicem-

bre, nell’ultima gara 
del 2021, ritorno al 
‘Montano’ l’1 mag-
gio). Tra le curiosi-
tà, il dato relativo 
alle ultime due gare 
(dell’andata e ovvia-
mente del ritorno): 
i Lions se la vedran-
no con Florentia e 
Parma’31, due for-
mazioni che, stando 
ai ‘rumors’, partono 
in pole position nel-
la lotta per il salto di 
categoria. Peraltro, 
i Lions giocheran-

no in amichevole, alla fine della prossi-
ma settimana, in trasferta, proprio con 
il Florentia: meglio – per tutti quanti – 
non ripetere ‘l’incrocio’ dopo poche set-
timane. 

Gioie personali e internazionali. Un 
sabato da vero ‘Leone’: Gianmarco Luc-
chesi, il fortissimo tallonatore livorne-
se classe 2000, rugbisticamente nato e 
cresciuto nei Lions Amaranto, ha realiz-
zato la prima delle tre mete (e in assolu-
to ha segnato i primi punti della propria 
squadra) con le quali il Benetton Trevi-
so ha superato 22-18 i sudafricani del 
DHL Stormers nella giornata di apertu-
ra del rinnovato United Rugby Cham-
pionship. 

Prima gloria personale anche per Fe-
derico Mori nella nuova avventura ol-
tralpe: prima meta siglata nel blasonato 
TOP14 con la maglia dei ‘girondins’ del 
Bordeaux.Nella sfida casalinga contro il 
CA Brive, ‘Chico’ ha sfruttato l’occasione 
giusta fornita da Buros e in apertura di 
secondo tempo, al minuto 43, si è invo-
lato oltre la linea di meta avversaria resi-
stendo al ritorno di due avversari. 

Fratelli Gesi. Il talentuoso mediano 
di aperura/estremo del Livorno Rug-
by, Alessandro Gesi, classe 2003, figu-
ra nella lista degli atleti convocati nella 
nazionale under 20 di rugby per il radu-
no tenuto il 27 e 28 settembre. Nel frat-
tempo, il fratello Simone è fresco peral-
tro da un’impresa storica per il suo club 
di appartenenza, il Colorno: i biancoros-
si infatti sono riusciti per la prima volta 
a battere il blasonato Calvisano nella se-
conda giornata di Coppa Italia, proprio 
grazie a una meta segnata dal livornese 
in una volata solitaria. Una vittoria sin 
qui mai arrivata contro i bresciani, ma-
turata invece anche contro l’handicap 
dell’inferiorità numerica. 

Il cammino delle due 
livornesi in serie B

E tanti talenti labronici 
che stanno sbocciando ad alto livello

Rugby Livorno e Lions Amaranto in occasione dell’ultima stracittadina disputata
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Mori va in meta per la prima volta in gara ufficiale 
con la maglia del Bordeaux
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